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Sono state una primavera ed un’estate all’insegna dell’ospitalità
quelle del 2023 per il Comune di Fano ed Amici Senza
Frontiere, che hanno ricevuto le visite di diverse delegazioni
delle municipalità gemellate. L’ultima in ordine di tempo è stata
quella del sindaco di Rastatt Hans Jurgen Putsch invitato dal

primo cittadino fanese Massimo Seri per la consegna di una
benemerenza. A Putsch, in carica da ben 16 anni, è toccato lo
stesso riconoscimento attribuito a Geoff Harrison, in quel caso
per l’impegno profuso nell’alimentare il legame tra le due città
ricoprendo la carica di sindaco dell’inglese St Albans. La ceri-
monia per il tedesco Putsch, accompagnato dalla moglie e dal-
l’immancabile interprete Matteo Scarano, si è tenuta presso la
Sala della Concordia della residenza municipale nel contesto
della 64^ edizione della Festa del Mare. Erano presenti anche
alcuni rappresentanti delle realtà locali che si sono spese dal
1985 - data del primo atto di questo longevo gemellaggio firma-
to a Fano da Gustavo Mazzoni e Franz J. Rothenbiller - ad oggi
per sviluppare le relazioni tra fanesi e rastattiani. In particolare
il nuovo vescovo Andrea Andreozzi per i rapporti ecumenici,
Stefano Mirisola per il Carnevale di Fano, Saverio Olivi per lo
storico torneo di calcio giovanile e Simona Rabbi per l’encomia-
bile progetto in tema di disabilità Foresta Nera-Mare Blu
(Schwarzwald-Blaues Meer). Impossibilitati ad esserci, hanno
comunque fatto recapitare congratulazioni e saluti anche Liceo
Nolfi-Apolloni per gli scambi scolastici e Coro Polifonico

Malatestiano e Cappella Musicale del
Duomo per quelli tra corali. Dal 14 al 21 set-
tembre, organizzato da Amici Senza
Frontiere col supporto dei Servizi Sociali del Comune di Fano ed
il coinvolgimento di varie associazioni del territorio, un gruppo

di disabili fanesi soggiornerà invece a Rastatt nel contesto del
succitato progetto Foresta Nera-Mare Blu avviato nel 1999 su
impulso di Paolo Carosa - un italiano emigrato in Germania pro-
motore anche del gemellaggio - e portato avanti là dalla
Cooperativa Lebenshilfe. 

FANO PREMIA PUTSCH E TIENE VIVO 
IL GEMELLAGGIO CON RASTATT

Nell’ottica del gemellaggio tra Fano e Rastatt all’interno della Sala della Concordia viene premiato il sindaco tedesco Hans kurgen Putsch 
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Continua il cammino di 
Luca Lepri oLtre l'ostacoLo
Ha registrato una grande partecipazione di pubblico e riscos-
so tanti consensi la serata organizzata al Bastione San Gallo
dall’Associazione “LL – oLtre l’ostacoLo”, fondata dal fanese
Luca Lepri, divenuto non vedente tre anni fa per colpa degli
effetti di un melanoma, ed alcuni suoi amici. Di seguito ripor-
tiamo il loro post di ringraziamento pubblicato all’indomani
della loro nuova iniziativa con finalità benefica, stavolta a favo-
re dell’AGFI (Associazione Genitori e Figli per l’Inclusione),
incentrata sul tratto di Cammino di Santiago compiuto da Lepri
e Massimiliano Barbadoro.

“Oggi è il giorno dei ringraziamenti. E vogliamo davvero rin-
graziare le tante persone che
hanno deciso di abbracciare
noi, la nostra Assocciazione
“LL – oLtre l’ostacoLo” e que-
sta tappa fondamentale del
nostro progetto di sensibilizza-
zione, rappresentata da una
serata bellissima che non
dimenticheremo. Grazie quindi
a tutti voi che siete intervenuti,
che ci avete sostenuto ed
applaudito, che avete fatto una
donazione e che avete urlato
per farci sentire la vostra pre-
senza su esplicita richiesta dal
palco del nostro Presidente
Luca Lepri. Molti molti smile.

Grazie a Sara Patregnani e Alessandra Giangolini, precise e
indispensabili nella gestione del banchetto e delle donazioni.

Grazie a Francesca Busca di AGFI Associazione Genitori e
Figli per l’Inclusione, che con il suo bellissimo intervento ci ha
fatto riflettere aiutandoci a mettere il focus sul nostro obiettivo
principale.

Grazie a Elisa Ridolfi e Stefania Paterniani, bravissime e bellis-
sime, che hanno accompagnato il nostro percorso con la loro
performance musicale strepitosa.

Grazie a Ilario Gaggi, sempre disponibile e puntuale con i suoi

scatti fotografici che potete vedere di seguito. E grazie anche
per la moretta griffata LL, meravigliosa!
Grazie a Luca Longarini per l’impeccabile lavoro al service, a
Davide Cattarossi e a tutti i ragazzi di Work in Progress per la
loro grandissima disponibilità.

Grazie a Occhio alla Notizia per l’intervista “pre-partita” al
nostro Presidente e per le riprese durante tutta la serata.

Un grazie particolare ai famosi comici Ale e Franz che hanno
introdotto la serata “da remoto” con il loro meraviglioso video
di saluti.

Grazie davvero, ancora una volta, a voi e al vostro calore; siete
l’arma più potente e preziosa che ci spinge avanti nel nostro
cammino.

Continuate a seguirci, a supportarci, ad incitarci e ad applau-
dirci: non vediamo l’ora di farvi conoscere tutti gli altri progetti
che abbiamo in mente.

Molti molti smile a tutti, Signore e Signori.

Ci vediamo presto”

15€ completo
menu
5 PIATTI + CONTORNO 
uno diverso dall’altro

www.pesceazzurro.com
alpesceazzurro

MIRAMARE DI RIMINI - CATTOLICA 
FANO - SENIGALLIA

Nel menu è incluso COPERTO,
PANE, ACQUA E VINO alla spina

GIUGNO E LUGLIO APERTO 
TUTTI I GIORNI PRANZO E CENA 
TRANNE LUNEDÌ
AGOSTO APERTO 
TUTTI I GIORNI PRANZO E CENA



4

Dopo l’intervento eseguito dallo scalpellino mila-
nese Giovanni Bosso nel XVI secolo e alcune
opere edilizie sommarie effettuate nei secoli
successivi, gli edifici della Corte Malatestiana
rimasero per parecchio tempo pressoché inalte-
rati, fatta eccezione per il varco realizzato lungo
via Montevecchio, uno stretto passo carraio
detto 'l'arco della Regina' aperto nel 1655 in
occasione dell’arrivo in città della Sovrana
Cristina di Svezia (1626-1689) e chiuso nel
1928-29. Fano fu infatti una delle tappe in terra
marchigiana del percorso che doveva condurre
la giovane principessa a Roma per incontrare il
Pontefice.

Come è stato
detto nella prima
parte dell’articolo, in questi secoli l’utilizzo del palazzo fu quello di sede di incontri del
Consiglio Generale cittadino, un organo collegiale comunale. Per un paio di secoli le cose
rimasero immutate. Dal gennaio 1841 all'estate del 1863 la sala grande del Palazzo
Malatestiano venne utilizzata come ambiente per spettacoli, una struttura decisamente
precaria che avrebbe poi preso il nome di ‘Teatro Provvisorio Comunale’. L’edificio teatrale
era stato trasferito in questi locali per dichiarata fatiscenza del seicentesco Teatro della
Fortuna, la cui ultima stagione si era tenuta nel 1839. A seguito del terremoto del marzo
1874 le antiche case malatestiane subirono numerosi danni e vennero successivamente
abbattuti per inagibilità il piano nobile e la
cappella di corte. Da questo momento
l’intera area cadde in uno stato di grande
abbandono.

Il recupero del complesso malatestiano ripartì alla fine del XIX secolo. Nel 1898 venne affidato
all’ingegnere e architetto Giuseppe Balducci l’incarico di ristrutturare l’area adattando la zona set-
tentrionale per poter ospitare il Museo archeologico e la Pinacoteca civica. Egli intervenne, inoltre,
sul fronte principale e su quello in Contrada dei Gesuiti, il lato dell’odierna Via Nolfi. All’edificio
con le bifore venne aggiunta una merlatura con sommità squadrata, elemento tipico dell'architet-
tura militare medievale legata ai Guelfi, forse a ricordo della lunga presenza a Fano della domi-

nazione Pontificia. Venne rico-
struita anche la parte più alta
della bella torre merlata,
distrutta in precedenza dal
terremoto, senza però dare una vera funzione a quello spazio che si ritiene in
precedenza avesse ospitato la cappella della famiglia dei Malatesta. Il predet-
to sacello sacro venne trasferito al piano terra su Via Montevecchio, dove si
trova tuttora e dove è conservata una bella tela attribuita a Giuseppe Ceccarini
(1742-1811) e una statua con l'immagine del Nazareno appartenente alla chie-
sa di San Vito, non più esistente.
Dopo l'acquisto all’inizio del secolo scorso di un'ala del palazzo da parte della
Cassa di Risparmio di Fano, le antiche case malatestiane furono sottoposte ad
un restauro da parte dell'architetto romano Alberto Calza Bini (1881-1957) in
uno stile che ricorda le architetture rinascimentali. Un intervento importante
che frazionò gli spazi, rendendoli fruibili per funzionalità diverse. Vennero, inol-

di Manuela
Palmucci
Guida turistica abilitata
°utorizzazione n�2222 
Regione Marche 
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tre, abbattuti alcuni edifici per realizzare un ampio giardino tra Via Nolfi
e Via Montevecchio, dove fino ai primissimi anni sessanta del secolo
scorso si poteva ammirare su di un basamento il busto di Domenico
Menotti (1840-1903), politico e militare italiano primogenito di Anita e
Giuseppe Garibaldi. La piacevole composizione, fatta realizzare dai
Garibaldini nel 1914, venne in seguito smembrata e ricollocata: la
colonna cementizia si trova all’interno della corte malatestiana e la
scultura presso la residenza municipale.
Dall'ultimo restauro del 1930 il palazzo
Malatestiano non subì più alcuna tra-
sformazione importante, se non per l'a-
dattamento del cortile interno a teatro
all'aperto nel 1954, che divenne fino al
2016, cornice ideale per spettacoli
musicali e teatrali durante l'estate con
rappresentazioni di opere liriche, alle-
stimenti di concerti e di balletti. Il cortile
ora liberato dal palcoscenico e da altre
sovrastrutture, potrebbe ritornare a
svolgere l'antico ruolo di giardino all'ita-
liana, caratterizzato da una suddivisio-

55

Food & Drink Fuorirotta - Viale Adriatico, 17/c - Fano 0721.830558 - fuorirotta.fano@gmail.com - seguici su
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FOTO
1- Giardini Oeopardi 1914
2 - °rco della Regina interno
3 - °rco della Regina esterno
4 - Dortile interno anni "30
5 - Dortile interno prima 1954
6 - upettacoli in Dorte
7 - Fronte su via Nolfi

ne geometrica degli spazi, così come mostrano alcune immagini ante-
cedenti al 1954, o comunque subire un adattamento consono a quel
bene prezioso le cui tracce sono state in parte cancellate o violate a
seguito di guerre, terremoti ma anche dall’incuria e dall’indifferenza
dell’uomo. Ci auguriamo che le generazioni presenti e future riescano
a conservare dignitosamente quello che è rimasto di un passato glo-
rioso, preziosa testimonianza di grande operosità artistica.

66
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NEWS DALLA REGIONE MARCHE 
APPROVATO IL NUOVO PIANO SOCIOSANITARIO
REGIONALE

L’approvazione del piano socio-sanitario 2023-2025 è
un altro importante tassello nella strategia di ricostru-
zione della sanità regionale. Un atto che si inserisce
in un anno record per la maggioranza regionale in cui
è stata approvata la riorganizzazione dell’architettura
sanitaria regionale modificando la legge 13,  il
masterplan dell’edilizia sanitaria, definito l'aumento
delle risorse per le borse di studio per i medici. È il
cambio di passo che ci hanno chiesto i marchigiani
messo in atto attraverso cambiamenti epocali che
richiedono tempo, ma che daranno risposte concrete. 
Il nuovo Piano sociosanita-
rio regionale, forte degli
studi di fabbisogno portati
avanti dalle Università,
rappresenta la risposta
organica alle tante neces-
sità sanitarie regionali,
guida e indirizzo per le
scelte e le sfide del futuro.
Con questa approvazione
diamo un’anima ed un
indirizzo di programmazio-
ne all’intera sanità regiona-
le poggiando la sua azione
su tre cardini la prevenzio-
ne, l’assistenza territoriale
e l’assistenza ospedaliera.
Fin dall’inizio della legisla-
tura siamo stati chiari sugli
snodi strategici nella
nostra visione di sanità a
cominciare dalla fine della
politica degli ospedali unici provinciali. Il nosto obiet-
tivo è costruire una sanità policentrica potenziando il
collegamento tra ospedale e territorio, attraverso la
riorganizzazione della governance territoriale sanita-
ria e gli investimenti in edilizia di settore. Passo dopo
passo abbiamo messo in atto questi cambiamenti, ad
esempio, cancellando l’inefficiente ASUR unica regio-
nale sostituita da cinque aziende sanitarie territoriali
più vicine ai cittadini con l’obiettivo di potenziare i ser-
vizi sanitari sul territorio e riequilibrare l’offerta sanita-
ria regionale. Con puntualità e rigore abbiamo realiz-
zato il masterplan di edilizia sanitaria pianificando la
costruzione di tre nuovi ospedali, di nuove strutture
per le emergenze, di case della comunità, di ospedali
di comunità e di centri operativi territoriali COT. Con

3,7 milioni di euro di risorse di bilancio regionale
abbiamo fatto quasi quadruplicato portandole a 155
le borse di studio per i medici di medicina generale
che risulteranno ammessi al corso triennale di forma-
zione 2023-2026. Un incremento progressivo garan-
tito, negli anni, per rispondere alle esigenze di salute
che provengono dal territorio invertendo il trend di
un numero di medici prossimi alla pensione molto
più elevato rispetto ai medici in ingresso nel nostro
circuito di medicina territoriale. 
Dispiace l’atteggiamento stumentale del PD e del

M5S che ha abbandonato l’aula, facendo il solito
pianto del coccodrillo condito di allarmismi, critiche
pretestuose e polemiche surreali.  Ci hanno lasciato
una sanità allo sbando, un’organizzazione inefficien-
te ed inefficace, una mobilità passiva in aumento,
liste di attesa infinite, pochi progetti di edilizia. Passo
dopo passo con responsabilità e decisione la Lega
e la maggioranza stanno approvando riforme nel
rispetto di quanto contenuto nel programma elettora-
le sul quale i cittadini marchigiani ci hanno dato fidu-
cia. Ci vorrà tempo per vederne i benefici, ma sono
certo che siamo nella giusta direzione. 

Luca Serfilippi
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FARMACIE DI TURNO
8  21  SETTEMBRE ERCOLANI
via Roma, 160  
tel.863914
orario continuato 8 - 20

10  23  SETTEMBRE DR. MAX
via Negusanti, 9   tel.803243

5  18  SETTEMBRE GIMARRA
SNAN 109/A - tel.831061

25  SETTEMBRE STAZIONE
Piazzale della stazione, 6
tel. 830281

7  20  SETTEMBRE GAMBA
piazza Unità d’Italia 1
tel.865345

13  26  SETTEMBRE
CENTINAROLA
via Brigata Messina 92/a
tel.840042

3  16  29  SETTEMBRE
CANALE ALBANI
via Canale Albani, 7
tel.620087

2  15  28  SETTEMBRE
CENTRALE 
corso Matteotti 143 tel.803452

1  14  27   SETTEMBRE
VANNUCCI
Via Cavour 2  tel.803724 
domenica aperto
orario continuato 8 - 22

12  SETTEMBRE BECILLI
via s. Lazzaro 18/d  
tel.803660

4  17  30  SETTEMBRE  S. ELENA
viale D. Alighieri 52
tel.801307

6  19  SETTEMBRE PORTO
viale 1° maggio, 2  
tel.803516

11  24  SETTEMBRE PIERINI
via Gabrielli 13

9  22  SETTEMBRE
S.ORSO COMUNALE
via S. Eusebio, 12
tel.830154

10  20  30  SETTEMBRE
MOSCIONI E CANTARINI
via Flaminia 216 Cuccurano 
aperto domenica 8,30/13-15/20
850888

CONVOLVOLOCONVOLVOLO: CURIOSITÀ E PROPRIETÀ 
DI UNA PIANTA DIFFUSA INTORNO A NOI
Il convolvolo (Convolvulus
sepium, famiglia delle convol-
vulaceae, originaria dell’Asia,
dell’Africa settentrionale e
dell’Europa), seppure il nome
non sarà noto ai più è una
pianta molto presente nelle
nostre campagne e non solo,

proprio per la sua capacità
infestante, in grado di cresce-
re tra tralicci di ferro, steccati,
siepi e macchie. Tra i suoi
nomi comuni si ricorda quello
di vilucchio, campanella bian-
ca, campaniello di fratta. Si
riconosce facilmente per i suoi
fiori grandi con la caratteristica
forma di imbuto, in grado di
aggrapparsi a tutto, spesso
sono utili per mascherare reti
di divisione e cancelli, fiori che
si aprono il mattino e si richiu-
dono la sera da aprile ad otto-
bre. Lo stesso nome “Convolvulus”, dal latino arrotolarsi, spie-
ga bene il comportamento di questa pianta. Nel Medioevo si
raccoglievano le sue foglie soprattutto per le sue proprietà las-
sative, ma in Germania lo si usava nei casi di leucorrea, men-

di Luca Imperatori

Oncologo Medico
Esperto in Fitoterapia, Omeopatia, 
Omotossicologia 
e Medicina Integrata
email: dottimperatoriluca@mail.com
Pagina Facebook: 
Conoscere la Medicina Naturale 

tre la medicina araba lo utilizzava come cura degli stati itterici.
In fitoterapia si utilizzano radici e foglie per le azioni colago-
ghe, coleretiche, purgative. L’utilizzo principale che se fa è per
la cura della stipsi. Ad un infuso a base di convolvolo viene
inoltre attribuita una funzione calmante in particolare sul siste-
ma nervoso neurovegetativo (cinque grammi di foglie in un litro
di acqua bollente per cinque minuti, assumendo tre tazze al
giorno di cui una a digiuno). Nel fitocomplesso tannini, flavo-

noidi, amido zuccheri e
soprattutto la convolvo-
lina. La capacità lassa-
tiva è data in particola-
re dalla presenza di
saponine. Da usare
con cautela, il convol-
volo può essere assun-
to in forma di infuso,
con foglie essiccate. I
suoi fiori vengono rite-
nuti febbrifughi, mentre
le radici mescolate al
miele hanno azione sti-
molante per la peristal-
si intestinale. Una
curiosità è piacevole
ricordare: in una fiaba
dei fratelli Grimm, “La
tazzetta della
Madonna”, il convolvo-
lo per la sua forma e

profumo, viene usato come calice di vino da offrire alla
Madonna. La tradizione popolare, avvicina le infiorescenze
della pianta alla “civetteria” o ad “una speranza mai svanita”.
Altra attribuzione popolare parla di utilizzo della pianta in caso
di aracnofobia.

ORARIO CONTINUATO 
DALLE 8 ALLE 22
7 GIORNI SU 7 

UNA SICUREZZA
ANCHE LA DOMENICA!

www.farmaciavannucci.it

Fano via Cavour, 2 - t. 0721 803724
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ZUCCHINE RIPIENE ALLA GENOVESE
INGREDIENTI X 4 PERSONE

• 6 zucchine
• 1 cipolla
• 2 uova
• 50 g di ricotta
• 6 cucchiai di parmigiano
• pangrattato q.b.
• maggiorana q.b.
• olio q.b.
• sale q.b.

PREPARAZIONE

Per prima cosa lavate le zucchine, privatele delle
estremità e sbollentatele in acqua salata per 10
minuti. Scolatele quando sono ancora piuttosto dure
e lasciatele intiepidire.
Dividetele a metà per il lungo e scavate la polpa con
un cucchiaio. Tritatela al coltello e tenetela momen-
taneamente da parte.
In una padella scaldate l’olio e rosolate la cipolla tri-
tata finemente. Unite poi la polpa delle zucchine e
cuocetela per una decina di minuti, aggiustando di
sale.
Trasferitela poi in una ciotola, aggiungete le uova, il
parmigiano e la ricotta, mescolando bene.
Profumate con qualche fogliolina di maggiorana e aggiungete un paio di
cucchiai di pane grattugiato per compattare il composto.
Distribuite le zucchine in una pirofila da forno oliata e salatene leggermen-
te l’interno. Farcite con il ripieno aiutandovi con un cucchiaio e infornate a
200°C per 30 minuti. Lasciatele intiepidire prima di servirle.

INDICAZIONI  NUTRIZIONALI

Le zucchine (Cucurbita pepo) appartengono alla famiglia delle
Cucurbitacee, la stessa dei meloni e della zucca, e ne esistono numerose
varietà che, in molti casi, prendono il nome dal luogo in cui vengono colti-

vate. 
Sono originarie dell’Asia meridionale (zona dell’Himalaya) e dell’America
centrale (Messico) e iniziarono a diffondersi in Europa nel XVI secolo.
Il periodo di maturazione, e quindi di raccolta naturale per questi ortaggi,
coincide con la primavera/estate, ma ormai, grazie alla diffusione delle
serre, si possono trovare in commercio tutto l’anno. 
Le zucchine sono un alimento particolarmente leggero e digeribile e quin-
di adatto all’alimentazione dei neonati; esse, infatti, rientrano tra i primissi-
mi alimenti che vengono introdotti durante lo svezzamento.
Le zucchine si caratterizzano per il loro contenuto in acqua e in sali mine-
rali come potassio, magnesio, calcio, ferro oltre in vitamine in particolare

la vitamina A e la vitamina C e aminoacidi.
La vitamina C e la vitamina A hanno pro-
prietà antinfiammatorie e antiossidanti; per
questo motivo le zucchine, così come tutti
gli alimenti che contengono questi elementi,
vengono consigliate come coadiuvanti nel
trattamento di alcune patologie come l’a-
sma, l’artrosi e l’artrite reumatoide.
Oltre alla vitamina C, la zucchina contiene
una discreta quantità di carotenoidi che
sono sostanze con una dimostrata azione
protettiva nei confronti di alcuni tumori.
La presenza di carboidrati e, soprattutto, di
potassio, magnesio e calcio conferisce alle
zucchine un effetto miorilassante e sedativo
da qui il consiglio di consumarle a cena per

conciliare il sonno.
Sempre grazie al potassio, le zucchine contribuiscono a mantenere la
pressione del sangue entro valori normali. 
Come per la maggior parte degli ortaggi, le zucchine sono anche un’otti-
ma fonte di fibra, la quale, tra i vari effetti, ha anche quello di favorire la
riduzione del colesterolo cattivo in eccesso e quindi di contribuire alla pre-
venzione di eventi cardiovascolari.
Non dimentichiamo che delle zucchine si consumano anche i fiori, che a
loro volta sono una fonte di fibre. I fiori di zucchina possono essere consu-
mati fritti, favorendo lo svuotamento della colecisti, oppure mangiati crudi
nell’insalata.

di Enrico Magini

Dott. Enrico Magini 
Biologo Nutrizionista
email: emagio64@yahoo.it
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CONFCOMMERCIO
MONASTERO (??) TRAPPISTI A MONTE GIOVEDÌ  NO DI CONFCOMMERCIO
Viabilità e turismo

MONASTERO (??) TRAPPISTI 
A MONTE GIOVEDÌ 
NO DI CONFCOMMERCIO
Si riparla, a Fano, della possibile realizzazione, nell’area di
Monte Giove, del nuovo monastero dei frati trappisti. Sul punto
interviene la Confcommercio con il Direttore Generale, Amerigo
Varotti e la Vice Presidente Barbara Marcolini.
«Siamo decisamente contrari a questa ipotesi e stupiti che la
Giunta municipale abbia approvato la variante urbanistica che
consentirà nuovo consumo del suolo e cementificazione in
un’area di grande valore ambientale e soggetta da sempre ad
una infinità di vincoli paesaggistici. Vincoli che i normali cittadi-
ni e le imprese devono
obbligatoriamente rispet-
tare ma che verrebbero
eliminati per favorire la
costruzione di un birrificio
artigianale ed una foreste-
ria annessa al monastero
(!!) dei frati. E’ difficile
pensare che dopo un
simile atto non si conce-
dano simili autorizzazioni
e varianti a cittadini e
imprese. Quindi si dà il via
libera alla distruzione di
un’area di grande valore
ambientale favorendo la
costruzione di una struttu-
ra ricettiva con annessa
attività artigianale. L’alto
valore spirituale e cultura-
le della iniziativa è solo la
foglia di fico con cui si
vuole nascondere la ver-
gogna di un atto insosteni-
bile. A nulla vale il riferi-
mento all’approvazione
da parte della Soprintendenza che è la stessa che ha dato
parere favorevole alla mega antenna che ha deturpato
Fiorenzuola di Focara e il Parco del San Bartolo».

Viabilità e turismo

Confcommercio Fano con la presidente Barbata Marcolini si è
interessata in questi giorni con Anas per capire lo stato di alcuni
importanti cantieri, come quelli che interessano la Strada
Statale Della Contessa e la Flaminia nel tratto del territorio
comunale di Cantiano. Come sempre, e in questo periodo in
particolare, è massima l’attenzione di Confcommercio su que-
stioni importanti come quella dei collegamenti tra entroterra e
costa fondamentali per lo sviluppo turistico ed economico.
Anas ha comunicato la conclusione dei lavori di straordinaria
manutenzione e miglioramento sismico sul viadotto di
Pontedazzo.

A partire da mercoledì 8 agosto il viadotto di Pontedazzo è
stato riaperto in entrambi i sensi di marcia.
Riaperti inoltre gli svincoli della zona industriale: quello in
ingresso sulla SS 3 Flaminia in direzione Fano e quello in usci-
ta su Cantiano sulla direttrice per Gubbio.
Rimarrà chiuso lo svincolo della zona industriale direzione
Gubbio-Roma, in quanto la SS 3 Flaminia continuerà a rimane-
re a senso unico alternato, con impianto semaforico di breve
durata, per i lavori sul viadotto Colnovello.
Il cantiere contiguo alla galleria del Furlo, lato mare, è stato
completato con conseguente riapertura a tutta sezione della
galleria stessa in entrambe le canne.
Permane il breve tratto relativo allo scambio di carreggiata in
direzione mare all’altezza dello svincolo di Acqualagna est.

Anas ha infine precisato che i lavori di rifacimento del viadotto
lungo la Strada Statale Della Contessa, che Confcommercio
ha seguito sin dal primo momento, in territorio umbro, proce-
dono in linea con i tempi programmati.
“Ringraziamo Anas – spiega la presidente Marcolini – per la
proficua collaborazione che ha sempre dimostrato in tutti que-
sti anni e le delucidazioni che ci ha fornito sui vari cantieri.
Alcuni lavori completati sono sicuramente importanti al fine di
agevolare la percorribilità in questo periodo di rilevanti sposta-
menti tra l’Umbria, Fano e la nostra costa più in generale, di cui
indubbiamente potranno beneficiare tutte le imprese ed attività
del settore turistico. Continueremo come sempre fatto a segui-
re costantemente l’evolversi dei cantieri, perché le infrastruttu-
re sono determinati per lo sviluppo economico”.



40 ANNI, CON GUSTO, E NON SENTIRLI:
PRESENTATI I WEEK-ENDWEEK-END
GASTRONOMICI D’AUTUNNOGASTRONOMICI D’AUTUNNO

Confcommercio Marche Nord celebra il 40esimo
compleanno dei Week End Gastronomici della
provincia di Pesaro e Urbino. E dopo quella pri-
maverile andata in archivio con un ottimo succes-
so, è la volta dell’edizione autunnale delle guide:
per un viaggio gastronomico nel territorio tra sto-
ria, arte e natura, alla ri-scoperta della cucina
locale di qualità.
Si parte il 16 settembre per finire domenica 3
dicembre.
Scopo: promuovere la cucina dei preziosi borghi
dell’entroterracoinvolgendo ben 48 ristoranti,
distribuiti in 29 località. E far scoprire, a gourmand
locali e non, lungo itinerari inusuali, i dolci rilievi di
questo lembo incontaminato delle Marche.
Viatico dei Week-End l’ormai celebre libretto-menu (oggetto di collezione, con
tanto di annullo filatelico) con le date, i ristoranti aderenti e cenni sulle località. E
chiari e invitanti, i vari menù proposti, tutti diversi tra loro. A un prezzo più che con-
veniente.
L’edizione autunnale è stata presentata nella sede di Pesaro alla presenza dei
vertici dell’associazione, partner ed amministratori.
“Un appuntamento importante per la nostra associazione – ha esordito il presi-
dente Angelo Serra – che ha saputo creare, quaranta anni fa, un evento divenuto
il più longevo tra le manifestazioni eno-gastronomiche della nostra Regione. Un
evento che ha contribuito ad elevare la qualità della ristorazione nel nostro entro-
terra e che ha promosso, valorizzato e pubblicizzato ristoranti e località dell’entro-
terra della Provincia di Pesaro e Urbino. Per questo successo vogliamo ringrazia-
re i partner che ci hanno accompagnato in questa avventura: la Camera di
Commercio delle Marche, Riviera Banca, Hera Comm, gli Enti Bilaterali del
Turismo e del Commercio e, quest’anno, l’ENIT e il Consorzio del Prosciutto di
Carpegna Dop”.
Ha proseguito il direttore generale Amerigo Varotti: “Un anno particolare per la
ristorazione, pieno di aspettative che sono state in parte disattese per il calo delle
presenze turistiche e altri motivi. Questa iniziativa è sempre molto importante per
il settore, lo dicono i numeri: tanti i ristoranti che aderiscono così come le persone
che partecipano. Festeggiare i 40 anni è un traguardo straordinario. Il segreto di
un successo così duraturo? Chiarezza e rispetto dei consumatori: nelle guide dei
Week End Gastronomici sono elencati infatti, per ogni giornata ed ogni ristorante,
il menu, il tipo delle bevande, il prezzo e l’esclusione di ogni costo di servizio.
Obbligatorio poi proporre in carta vini della provincia di Pesaro e Urbino. Come
sono obbligatori del resto anche i prezzi da rispettare, da noi concordati preven-
tivamente con i vari gestori. La formula è quella del win win: grazie alla quale il
ristoratore ha la possibilità di farsi conoscere da una clientela non habitué del
locale, mentre il cliente può
degustare ottimi menu a prezzi
più bassi di quelli normalmente
praticati”. Un evento che da
sempre contribuisce a promuo-
vere un vasto territorio:
“Nell’entroterra la proposta
gastronomica era classica e
poco creativa. Negli anni abbia-
mo convinto i ristoratori a cre-
scere in qualità, elaborando
ricette agganciate al territorio e
alla memoria storica. E infatti
oggi la cucina dell’entroterra ha
fatto passi da gigante. A com-
pletare le guide anche una pre-

sentazione dei luoghi. Perché muoversi per i Week-
End è anche andare per colline e valli, per risalire sino
ai più alti rilievi dell’Appennino. Alla scoperta di paesi
e borghi, molti dei quali inseriti nell’Itinerario della
Bellezza ideato anche questo da Confcommercio e al
quale nelle guide è dedicato uno spazio ad hoc. A sot-
tolineare l’importanza del viaggiare e del fare turismo
nella valorizzazione dell’eno-gastronomia”.
Tra i partner la Camera di Commercio delle Marche.
Nonostante un’agenda fitta di impegni non è voluto
mancare il presidente Gino Sabatini: “Con entusiasmo
sosteniamo questa iniziativa di grande successo. I
complimenti vanno a Confcommercio per averla ideata
e per l’impegno che mette in ogni edizione. I Week-
end Gastronomici rappresentano un’importantissima

occasione per destagionalizzare il turismo, promuovere e valorizzare i borghi e
le tante eccellenze enogastronomiche, incentivare l’afflusso di visitatori nelle
aree interne. La formula è vincente anche perché dietro c’è un grande lavoro di
squadra”.
Ha quindi preso la parola il presidente di RivieraBanca Fausto Caldari: “I Week-
end Gastronomici da 40 anni ormai ci guidano alla riscoperta dei sapori e delle
tradizioni del nostro entroterra e ci fanno apprezzare ancora di più i prodotti tipici
del nostro territorio. Rappresentano inoltre una buona occasione per incentivare
l’afflusso di visitatori nelle aree interne e per far conoscere anche il nostro
immenso patrimonio culturale, artistico e paesaggistico. RivieraBanca è una
vera banca del territorio e dunque non poteva che sostenere con rinnovato entu-
siasmo questa manifestazione capace di coniugare territorio ed eccellenze”.
Sul valore dell’evento si è soffermato il presidente dell’associazione Ristoratori
Pesaro Urbino Mario Di Remigio: “Negli ultimi anni il settore non gode di grande
salute. Per tanti motivi si è sofferto molto e alcune difficoltà persistono. Questa
iniziativa da sempre porta una numerosa clientela nei ristoranti per la validità
della proposta: menù di qualità a prezzi promozionali. E contribuisce a promuo-
vere e valorizzare i nostri meravigliosi borghi e i tanti prodotti tipici enogastrono-
mici”.
Alla presentazione sono intervenuti l’assessore del Comune di Pesaro Francesca
Frenquellucci, il collega di Fano Etienn Lucarelli, il vicesindaco di Colli al
Metauro Annachiara Mascarucci, il presidente dell’Ente bilaterale del Turismo
Domenico Montillo. Tutti si sono complimentati con Confcommercio per il grande
traguardo raggiunto e hanno evidenziato l’importanza dei Week-end
Gastronomici nel valorizzare la ristorazione e le eccellenze enogastronomiche.
I Week End Gastronomici sono sostenuti e patrocinati da: Camera di
Commercio, ENIT, Riviera Banca, Gruppo Hera, Ente Bilaterale del Commercio
e del Turismo. Sponsor: Consorzio Prosciutto di Carpegna.
La guida è scaricabile nel sito: www.confcommerciomarchenord.it
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COMUNE DI FANO
DALL'1 AL 30 SETTEMBRE 2023 TORNA IL SETTEMBRE PEDAGOGICO, 
UN PATTO DI COLLABORAZIONE EDUCATIVA TRA FANO E LA SUA SCUOLA
Il Settembre Pedagogico a Fano nasce nel 2017 dall'esigenza
di creare una forte sinergia tra il Comune e le scuole del terri-
torio, nella convinzione che una Scuola che funziona ha sem-
pre accanto un Comune attento e vuole comunicare alle scuole
che il territorio le sostiene e le accompagna con una proposta
fatta di percorsi, incontri e letture fornendo una "cassetta degli
attrezzi" e attivando un processo di condivisione per riflettere e

confrontarsi sulle sfide, sempre nuove, che la "comunità edu-
cante" deve saper affrontare insieme.
“Con il Settembre Pedagogico si è rafforzato in questi 7 anni il
dialogo con la scuola, uno degli obiettivi primari del servizio
bibliotecario. Di anno in anno, grazie alla partecipazione degli
insegnanti e al contributo di tanti servizi pubblici e privati alla
costruzione del programma – commenta la referente del
Sistema Bibliotecario – il Settembre Pedagogico è diventato un
appuntamento importante ed atteso che ci consente di riattiva-
re il dialogo con tutti i soggetti che condividono la missione del-
l'educazione”. Tra presentazioni, laboratori, conferenze e semi-

nari, quest'anno saranno 20 complessivamente gli incontri che
verranno realizzati grazie alle numerose collaborazioni: i temi al
centro della proposta di quest'anno sono l'integrazione, l'am-
biente, l'educazione. “Il Settembre Pedagogico è un'occasione
per tutto il comune di Fano – sostiene l'assessore Samuele
Mascarin – per mettersi al servizio del mondo della scuola e
con essa progettare il futuro della città condividendo i temi su
cui definire insieme percorsi di apprendimento ed esperienze
a supporto dell'educazione”.
Il programma, a cura dell'assessorato alle Biblioteche e ai
Servizi Educativi, è realizzato anche con il CREMI - Centro
Ricerca e Mediazione Interculturale e con il Museo
Archeologico e Pinacoteca del Palazzo Malatestiano.
Inoltre partecipano: AGFI - Associazione Genitori Figli per
l'Inclusione, Associazione Albanese Ilirianet, CEA Casa
Archilei, ISCOP - Istituto di storia contemporanea della
Provincia di Pesaro-Urbino, MCE - Movimento di Cooperazione
Educativa, MFE - Movimento Federalista Europeo Pesaro-Fano
Provincia di Pesaro e Urbino, Scuola di Italiano di Mondavio
Tutti gli incontri, grazie alla disponibilità dell'ICS Gandiglio,
sono registrati sulla piattaforma SOFIA e pertanto agli inse-
gnanti partecipanti saranno riconosciuti crediti formativi.
Per partecipare è necessaria l’iscrizione - chiamando lo 0721
887834 - o scrivendo all’indirizzo 
memoinfo@comune.fano.pu.it o recandosi in biblioteca.
Per l'attività del Museo Archeologico e Pinacoteca del Palazzo
Malatestiano del Comune di Fano è obbligatoria la prenotazio-
ne telefonica allo 0721 887847 o tramite email
all’indirizzo museocivico@comune.fano.pu.it

Un’inaugurazione speciale quella della settima
edizione del “Settembre Pedagogico”, il patto di
collaborazione tra la città e il mondo della scuola
promosso dai Servizi Educativi e dal Sistema
Bibliotecario del Comune di Fano. Infatti, il primo
appuntamento del “Settembre Pedagogico” è
stata l’occasione per presentare al personale
educativo il nuovo dirigente dei Servizi Educativi
(che si occuperà anche di cultura e turismo) del
Comune di Fano, il Dott. Ignazio Pucci. Il nuovo
dirigente, che ha preso ufficialmente servizio dal
6 settembre, è stato accolto dal Sindaco
Massimo Seri, dall’Assessore ai Servizi Educativi
Samuele Mascarin e dal Dirigente al Personale
Dott. Pietro Celani.

“Siamo felici di accogliere Ignazio Pucci nella
nostra amministrazione nella piena convinzione
che potrà offrire il proprio contributo per conti-
nuare a raggiungere gli obiettivi che abbiamo
prefissato - spiega Massimo Seri -. Crediamo che
sia necessario il nostro massimo impegno a favo-
re di settori strategici come Cultura, Turismo e Servizi Educativi”.

“Sarà un anno impegnativo per il mondo della scuola, ma lo affron-
teremo ancora una volta insieme mettendo in gioco la passione e la

professionalità necessarie per rendere migliore Fano” – ha aggiunto
l’Assessore Samuele Mascarin – “Felice questa mattina di aver
dato, insieme alle educatrici e alle insegnanti comunali, il benvenuto
in squadra al nuovo dirigente dei Servizi Educativi, Ignazio Pucci”

Ignazio Pucci prende servizio nel Comune di Fano

Nella foto da sinistra l’Assessore Samuele Mascarin, il Sindaco Massimo Seri,
il nuovo dirigente Ignazio Pucci e il dirigente Pietro Celani

L’Assessore Mascarin presenta la �à edizione di settembre pedagogico



PARCO URBANO, COMPLETATI 
I LAVORI ENTRO FINE ANNO
“Entro la fine dell’anno verranno completati i lavori al
Parco Urbano”. L’assessore ai Lavori Pubblici Barbara
Brunori illustra il cronoprogramma relativo al completa-
mento dello spazio aperto, verde ed inclusivo, dopo la
riunione operativa con il sindaco, la ditta incaricata e i
tecnici comunali, per definire le tappe e declinare il com-
pletamento dell’intervento.

“I lavori al Parco Urbano hanno avuto dei rallentamenti –
spiega Brunori -, ci era stato detto che per inizio estate si
sarebbero conclusi, ma questo non è avvenuto. Allora
ieri abbiamo convocato la ditta aggiudicatrice dell’appal-
to, alla quale abbiamo sottolineato la nostra contrarietà a
questo ulteriore ritardo. Siamo stati intransigenti nel riba-
dire che non si può andare oltre la fine dell’anno.
L’amministrazione ha cercato un punto di incontro poi-
ché, se si rescindesse il contratto, ci sarebbe il rischio
che il cantiere rimanga bloccato per anni”. Gli interventi
che dovranno essere completati riguardano il rifacimento
di alcuni tratti ciclabili in terra stabilizzata che vanno rige-
nerati, la realizzazione dell’area per gli arredi e la loro
posa, insieme alla messa a dimora di tutto quello che
riguarda la parte botanica e dei corpi vegetali prevista
per ottobre. Inoltre, tutti i sottoservizi sono stati comple-
tati e collegati”.

“Per quanto riguarda la Casa del Parco “questa settima-
na sono partiti i lavori. Dopo l’allestimento del cantiere, si
procederà con la demolizione del tetto e di tutta la parte
interna, mentre resteranno i muri perimetrali che si trova-
no in buone condizioni. Per accogliere le finalità di que-
sto luogo che ospiterà attività ricreative e culturali da

parte di numerose associazioni, si realizzeranno degli
interventi e dei miglioramenti connessi anche alla parte
antisismica dell’immobile: in questo senso, verrà anche
installata all’interno una nuova struttura in acciaio, così
da dargli maggiore stabilità. Successivamente, ci si
concentrerà sul completamento del tetto, degli impianti
e delle finiture interne, con l’efficientamento energetico
di tutta la struttura. Si punta a terminare il lavoro per l’e-
state 2024”.

Brunori poi volge lo sguardo all’ultimo cantiere del Parco
Urbano, che è quello della pista Pump Truck: “Il 4 set-
tembre sono ripresi i lavori che si concentrano sulla pre-
disposizione dei sottoservizi, come fognature, acque e
impianto di illuminazione. Il percorso è già stato suddivi-
so e nei prossimi giorni verrà rimodellata la terra battuta
nella prima area. La consegna del cantiere è prevista,
anche in questo caso, per fine anno”.

Inquadrando la visione globale di questo importante
intervento, Brunori commenta che:  “Finalmente il Parco
Urbano sta prendendo forma, e per il prossimo anno
potrà avere una funzionalità piena, con un’accessibilità
che sarà migliorata e sviluppata grazie anche alla pista
ciclabile sul perimetro dell’aeroporto verso il centro
natatorio e con l’innesto della Ciclovia Adriatica, colle-
gandosi a Sant’Orso e Bellocchi”.



ACCORDO TRA COMUNE E TERZO SETTORE
PER UN PATTO TERRITORIALE SULLA
COSTRUZIONE DEL WELFARE DI COMUNITA’
“Un passaggio storico”, così è stato definito l’accordo raggiunto nel-
l’incontro tenutosi alla MeMo tra l’Amministrazione comunale e gli
esponenti del Terzo Settore locale nell’ultimo confronto per la costitu-
zione dell’Azienda Pubblica Servizi alla Persona (ASP), la nuova strut-
tura giuridica scelta dai 9 sindaci dell’Ambito Territoriale Sociale 6
come il modello più efficace e idoneo a gestire in maniera associata
le politiche di welfare del territorio. Il percorso di confronto con il Terzo
Settore su questa evoluzione dell’ATS 6 è stato articolato e approfon-
dito: ai due incontri dello scorso giugno con il Tavolo di sistema del
Terzo Settore dell’ATS 6, in cui sono state proposte osservazioni e
integrazioni allo statuto dell’ASP, in gran parte recepite, e anche alcu-
ni indirizzi per dare concretezza al concetto di “amministrazione con-
divisa”, sono poi seguiti due incontri promossi dal Sindaco Massimo
Seri e dall’Assessore Dimitri Tinti per allargare il confronto ai diversi

soggetti del Terzo Settore locale, anche sull’onda della richiesta,
avanzata da circa venti realtà associative, di partecipazione al pro-
cesso di trasformazione del welfare territoriale. 

Proprio nell’ultimo confronto del 5 settembre è stato pienamente con-
diviso un atto di indirizzo che verrà proposto al Comitato dei Sindaci
dell’ATS 6 e poi successivamente a tutti i 9 Consigli comunali. In que-
sto si definiscono i passaggi utili a delineare insieme, in una logica di
corresponsabilità, i contenuti che dovranno dare sostanza al principio
di “amministrazione condivisa” per costruire un sistema di “welfare di
comunità equo, partecipativo, trasparente, sostenibile e generativo”.

La delibera definisce, infatti, le linee di indirizzo con alcuni passaggi
salienti: entro il 31 dicembre 2023 verrà avviato il percorso per costrui-
re un Patto Territoriale tra ATS 6 e Terzo Settore, da elaborare entro
180 giorni dalla costituzione dell’ASP, che definisca una regolamenta-
zione della coprogrammazione e della coprogettazione come stru-
menti privilegiati di innovazione sociale e amministrativa. Inoltre, una
volta all’anno l’ATS 6 dovrà organizzare un ampio confronto con tutti i
soggetti dei Tavoli tematici, al fine di monitorare e verificare l’anda-
mento degli interventi, e poi stabilire una calendarizzazione di incontri
degli stessi Tavoli per definire l’evoluzione dei bisogni emergenti e
provvedere all’elaborazione di azioni appropriate ed efficaci. Infine

verrà costituito un Comitato Tecnico Scientifico con esperti del mondo
accademico, dell’ANCI e del Forum del Terzo Settore a supporto di
questo complesso e innovativo processo e come garante della corret-
tezza dei percorsi attuati.

Il Terzo Settore, pur con la volontà di mantenere aperta la riflessione in
merito al potenziamento dell’Ambito Territoriale Sociale, considerano il
documento indirizzo come raggiungimento di un fondamentale punto
di partenza per la costruzione condivisa di un welfare di comunità più
rispondente alle necessità ed ai diritti dei soggetti fragili che vivono nel
nostro territorio. L’assessore al Welfare di Comunità Tinti ha precisato:
“Questo Atto di indirizzo, frutto di un buon lavoro di concertazione col
Terzo Settore, prevede impegni concreti che possono costruire una
rinnovata relazione tra l’Istituzione pubblica e il Terzo Settore ma

soprattutto possono delineare una nuova visione condivisa di welfare
di comunità”. 

Il sindaco Seri in particolare ha evidenziato che “il mondo del Terzo
Settore ha grandi potenzialità da valorizzare e far crescere, anche nella
consapevolezza, per migliorare la collaborazione delle Istituzioni con
coloro che esprimono sensibilità, competenze e sono più a contatto
con i bisogni sociali”. 

Alcuni esponenti del Terzo Settore locale hanno sostenuto: “Da tempo
emerge la necessità di scrivere insieme una nuova pagina in sinergia
tra amministrazione pubblica e privato sociale, con quel senso di
responsabilità condivisa che mira a soddisfare nel migliore dei modi le
necessità e di salvaguardare la dignità delle persone fragili che riman-
gono al centro del nuovo modello di welfare territoriale”. 

Nelle conclusioni è stato rimarcato che l’indirizzo concordato colloca
l’Ambito Sociale e il Terzo Settore locale nel ‘gruppo di testa’ dei terri-
tori che vogliono davvero giocare la sfida dell’amministrazione condi-
visa e dell’innovazione sociale. Ora il prossimo passaggio di confronto
sul rafforzamento dell’ATS 6 e la costituzione dell’ASP sarà quello in
sede istituzionale con il Consiglio monotematico convocato per lunedì
11 settembre.
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à/ertoni Editore,

COME PARLANO I FANESI modi di dire e proverbi
di Agostino Silvi e Ermanno Simoncelli

IL DOTTORE
quant l’amalàt mòr è colpa del dutòr, quant se guarisc è stàt
el Signòr = quando l’ammalato muore è colpa del dottore, quan-
do si guarisce è stato il Signore.
Detto che esprime scarsa fiducia nella scienza medica, ma
molto senso del sopranaturale.
dutòr Balanzòn! = dottore Balanzone!
Medico di poco valore. E’ evidente il riferimentoalla nota
maschera bolognese.
el dutòr pietòs masa l’amalàta = il dottore pietoso ammazza
l’ammalato.
Quando il medico è troppo compassionevole nei confronti del-
l’ammalato è spesso restio ad ordinare terapie poco piacevoli o
dolorose, recando così danni al paziente.
miga cl’ha urdinàt el dutòr! = mica ce l’ha ordinato il dottore!
Non è poi una cosa così importamte da non poterne fare a meno!
i dutòr én bravi quant c’indvìnen = i dottori sono bravi quando
ci indovinano.
Il detto esprime scarsa fiducia nelle capacità professionali dei
medici.
du éntra la luc e ‘l sòl én éntra ‘l dutòr = dove entra la luce e
il sole non entra il dottore.
In un ambiente salubre inondato di luce e di sole non ci si amma-
la facilmente, come può capitare invece in luoghi umidi e bui. 
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Chiuso il Lunedì

°NIK° B°RK�OòDDI NEOO° KERN° �EOOE pREMI°ZI�NI°NIK° B°RK�OòDDI NEOO° KERN° �EOOE pREMI°ZI�NI
Altro importante riconoscimento per la nostra concittadina Anita
Bartolucci (v. Lisippo mar. 22) inserita nella  terna delle migliori
attrici protagoniste a teatro per la sua interpretazione in “Così è se
vi pare” di Pirandello. La scelta è avvenuta nella riunione pubblica
della Giuria nell’ambito della XX edizione del Premio “Le maschere
del Teatro Italiano” svoltasi al teatro Argentina di Roma. (Lucia
Lavia in “Come tu mi vuoi”  e Laura Marinoni in “Maria Stuarda”, le
altre due candidate). I vincitori delle varie terne sono scelti da un
migliaio di esperti del settore con premiazione nella serata  condot-
ta da Tullio Solenghi presso lo stabile di Catania, mentre siamo in
distribuzione. Già premiata con la Fortuna d’oro, la città di Fano è
orgogliosa della sua prestigiosa carriera.
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MUSICA E DINTORNI 
1966
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SIMON & GARFUNKEL
SOUNDS OF SILENCE 
“Sounds of silence” e “Parsley, Sage,
Rosemary and Thyme” di Paul Simon e Art
Garfunkel escono entrambi nello stesso
anno e seguono il primo album del duo
“Wednesday morning, 3 A.M.” pubblicato
due anni prima. La fortuna di questo disco
è dovuta in gran parte alla canzone title-
track “The sound of silence” che viene qui
riproposta in una nuova versione tenuto conto che la canzone, in versio-
ne solo acustica, era presente nell’album d’esordio di Simon e
Grafunkel. La maggior parte delle canzoni è scritta da Paul Simon; tra
queste spiccano “Kathy's song”, “We've got a groovey thing goin'”,
"Somewhere they can't find me" e “Blessed”. La canzone “The sound of
silence”, per due settimane alla posizione numero 1 della classifica
americana dei singoli, raggiunse l’apice della notorietà dopo essere
stata inclusa nella colonna sonora del cele-
bre film “Il Laureato” (The Graduate) diretto
da Mike Nichols e interpretato da Dustin
Hoffman e Anne Bancroft.

STEVIE WONDER - UP-TIGHT
Entrato nel 1962 nella scuderia della cele-
bre casa discografica Motown, al tempo
della pubblicazione di “Up-tight”, Stevie
Wonder è già uno dei nomi più importanti
dell’etichetta di Detroit. L’album contiene
"Nothing's too good for my baby" con backing vocals del gruppo The
Originals, la cover di "Blowin' in the wind" di Bob Dylan e la cover di
“Teach me tonight”, brano standard jazz del 1953, cantato insieme a
Levi Stubbs, lead vocal del celebre gruppo The Four Tops. Poi c’è il sin-
golo di maggior successo, la title-track "Uptight (everything's alright)"
che raggiunge la posizione numero 3 della classifica americana e la
numero 1 della classifica singoli soul. La band che accompagna Stevie
Wonder che canta e suona l’immancabile armonica, le tastiere e le per-
cussioni, è quella dei Funk Brothers, leggendario gruppo considerato il
‘marchio di fabbrica’ del sound Motown, mentre The Andantes curano le
backing vocals femminili. “Up-tight” è alla posizione numero 2 della
classifica album soul e alla numero 33 della classifica pop di Billboard.

MINA - STUDIO UNO 66
“Studio Uno 66” è una raccolta delle can-
zoni che Mina presentò in anteprima nella
quarta edizione della trasmissione televisi-
va ‘Studio Uno’, cinque puntate trasmesse
sul Programma Nazionale RAI e condotte,
tra gli altri, da Lelio Luttazzi. Tutti i brani
dell’album sono successi intramontabili: il
singolo di maggior successo è “Sono
come tu mi vuoi” che raggiunge la posizione numero 3 della Hit Parade,
“Se telefonando”, scritta da Maurizio Costanzo e Ghigo De Chiara, musi-

di  Luca Valentini

ca di Ennio Morricone, che invece raggiunge la posizione numero 14,
“Mi sei scoppiato dentro il cuore”, “Sono qui per te” e “Mai così”, scrit-
te da Lina Wertmüller, musica di Bruno Canfora, “Una casa in cima al
mondo” di Pallavicini e Donaggio. L’album contiene anche
“Lontanissimo”, cover di “Somewhere”, celebre brano di Leonard
Bernstein dal film “West Side Story” e “Breve amore (You never told
me)” con il testo di Alberto Sordi e la musica di Piero Piccioni. “Studio
Uno 66” è uno degli album più venduti dell’anno e raggiunge la posi-
zione numero 5 della classifica italiana.

BATMAN
“Batman (The Movie)” è un film diret-
to da Leslie H. Martinson, tratto dalla
omonima serie televisiva basata sui
personaggi DC Comics e caratteriz-
zata dall’uso delle ‘nuvolette’ per i
rumori nei fumetti. Adam West è
Batman, Burt Ward è Robin mentre,
nella parte oscura di Gotham City, si
muovono i nemici di sempre: Joker, Il
Pinguino, L'Enigmista e Catwoman,
interpretata dalla splendida Lee
Meriwether.

AVVENIMENTI 1966

Dalla fusione tra Montecatini, attiva nel settore minerario e chimico, ed
Edison, attiva nel settore dell’energia idroelettrica, nasce il gruppo
industriale Montedison, attivo soprattutto nella chimica e nell'agroali-
mentare ma anche in tanti altri settori compresi il finanziario e l’edito-
riale.
Walt Disney, maestro del film d’animazione e papà di Topolino, vinci-
tore di 26 Oscar, fondatore della omonima casa di produzione, muore
all’età di 65 anni, il 15 dicembre. Tra le innumerevoli produzioni ricor-
diamo Cenerentola, Pinocchio, Biancaneve e i sette nani, Mary
Poppins.
Mission: Impossible, serie televisiva americana di spionaggio creata
da Bruce Geller, esordisce sull'emittente televisiva CBS. Tra gli inter-
preti ci sono Steven Hill, Martin Landau e Barbara Bain. Missione
Impossibile arriverà in Italia tre anni dopo.
Inghilterra 4, Germania Ovest 2. I britannici vincono a Londra la finale
della Coppa Rimet, trofeo che viene consegnato dalla Regina
Elisabetta II al capitano Bobby Moore.
Palazzo Bracci Pagani, di proprietà della Contessa Diana Bracci, resi-
denza dove nacque Ruggero Ruggeri, viene acquisito dal Comune di
Fano.
Da una costola del Club Forza Alma nasce il gruppo di tifosi Panthers.
Esce il primo numero del periodico Fano – Supplemento al n. 3 del
Notiziario di informazione sui problemi cittadini.
Nel Campionato di Promozione c’è il confronto diretto tra la retrocessa
Alma Juventus e CSI-Momet Fano.



di Luca Valentini

MUSICA IN VETRINA
PRETENDERS
RELENTLESS
Dopo tre anni dal precedente “Hate for sale” ecco il ritorno dei
Pretenders, gruppo rock anglo-americano attivo dal 1978, sempre guidati
da Chrissie Hynde che, insieme a James Walbourne, scrive tutte le can-
zoni di questo “Relentless”. Insieme a loro ci sono Carwyn Ellis, tastiere,
Kris Sonne, batteria, Chris Hill, contrabbasso e Dave Page, basso.
L’uscita dell’album è anticipata dal singolo "Let the Sun Come In" e Jonny
Greenwood dei Radiohead collabora al brano "I think about you daily".
Altri pezzi da segnalare sono “Promise of love” e “Your house is on fire”.

Mike Lindup, tastiere e voce dei Level 42, gruppo jazz-funk britannico
molto noto negli anni ‘80, pubblica “Changes 2”, il suo secondo album
come solista (il primo “Changes” risale al 1990). Con Lindup collabo-
rano nomi prestigiosi del soul britannico come il cantante Omar, Tony
Momrelle, ex lead vocal degli Incognito, la bassista Yolanda Charles e
c’è anche un’apparizione dell’attore comico Jon Culshaw. Primo singo-
lo estratto è “You can’t just live as an island”; molto bella è “Atlantia”
nella versione remix curata da Dave Lee (Joey Negro).

MIKE LINDUP
CHANGES 2

Jon Batiste, cantautore e pianista pluripremiato, non ancora sopito
l’eco del successo del precedente “We are” pubblicato nel 2021, rea-
lizza un nuovo album, questa volta dedicato alla musica senza frontie-
re, intitolato “World music radio”. Tanti gli artisti ospitati nell’album tra
cui Lil Wayne nel brano “Uneasy”, Lana Del Rey in “Life lesson”, Kenny
G in “Clair de lune”. Brano di punta è “Calling your name” ma da ricor-
dare ci sono anche “Be who you are” con JID, NewJeans e Camilo e
“Raindance” con Native Soul.

JON BATISTE
WORLD MUSIC
RADIO

Il produttore e bandleader svedese Niclas Wretelid in collaborazione
con il chitarrista finlandese Mikko Räisänen della band Chicken Grass,
presenta il nuovo album “The Soul of the Viking" dei Soul Tune Allstars,
con undici brani di potente wah wah soul e flute funk con vari ospiti. Tra
i brani spiccano gli strumentali "Drop It” e "Sweet And Sour”, l’omaggio
alla blaxploitation anni '70 "Looking For Trouble” con la super star del
soul Carlton Jumel Smith e "Oh Your Love” con Maria Sanchez.

SOUL TUNE
ALLSTARS
THE SOUL OF
THE VIKING

Il nuovo album della cantautrice americana Robin McKelle, conosciuta
anche con la sua band The Flytones, è un tributo alla grande cantante
Ella Fitzgerald. “Impressions of Ella”, realizzato con Kenny Washington
alla batteria, Peter Washington al basso e Kenny Barron al piano, con-
tiene undici classici come “How High the Moon”, “Robbin’s Nest”, “I
Won’t Dance” in collaborazione con il cantante Kurt Elling e “My One
and Only”, uno dei brani meno conosciuti di George e Ira Gershwin.

ROBIN MCKELLE 
IMPRESS IONS
OF ELLA
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I ragazzi puliscono la città: Aset Spa e centri
estivi Jump insieme per un mondo migliore
La società dei servizi ha fornito guanti e sacchi, poi gadget in omaggio a tutti i piccoli partecipanti

FANO CENTER
331 136 6984

PIAGGE
331 136 6981
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331 136 6979
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331 136 6986
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331 136 6983

MAROTTA 
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SANT’ORSO
335 156 9937
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ENTRA DIRETTAMENTE IN CONTATTO CON LA TUA FARMACIA COMUNALE
 E MANDACI UN MESSAGGIO SU Whatsapp!

www.asetservizi.it

Tenere pulito il mondo in cui viviamo è un gioco da ragazzi.
Soprattutto, il rispetto dell’ambiente è qualcosa di fondamentale, e
va insegnato già ai giovanissimi. Sono questi i concetti alla base
dell’iniziativa organizzata dalla cooperativa Polis dal titolo
‘J.U.M.P. (Jump, Un Mondo Pulito)’, in collaborazione con Asi
Pesaro Urbino e in sinergia con Aset Spa e Comune di Fano. È
stata proprio la società dei servizi a distribuire l’occorrente (guanti
e sacchi) ai circa 600 bambini e ragazzi dai 3 ai 14 anni che, nella
mattinata di mercoledì 2 agosto, si sono impegnati a raccogliere i
rifiuti presenti a terra contribuendo a rendere la città un po’ più
pulita. Si tratta degli iscritti ai diciannove centri estivi Jump, dieci
dei quali si trovano nella Città della Fortuna tra Sant’Orso, Trave,
Sassonia, San Lazzaro, Baia Metauro e Bellocchi. È qui che Aset
Spa ha fatto la sua parte per contribuire a sensibilizzare i più gio-
vani, cittadini di oggi e di domani pronti ad assimilare tutte quelle
buone pratiche che possono condurci verso un futuro migliore.
Ogni centro estivo ha messo in atto un piccolo grande gioco
incentrato sulla raccolta di cartacce, foglie secche, piccoli pezzi
di plastica e ogni altro materiale non pericoloso presente in una
zona specifica vicina alla propria sede. Una vera e propria gara a squadre per imparare (giocando) a tenere pulito il nostro piccolo
pezzo di mondo.
Aset Spa non si è limitata a fornire l’occorrente per la raccolta, ma ha anche omaggiato i piccoli partecipanti donando loro dei gad-
get. Il presidente della società dei servizi Paolo Reginelli ha fatto loro visita nel centro estivo di Baia Metauro. Presenti anche la pre-
sidente di Asi Pesaro Urbino Francesca Petrini e il responsabile dei centri estivi Jump di Fano Filippo Vergoni, oltre all’assessora
alle nuove generazioni Barbara Brunori. “È davvero una bella iniziativa – ha commentato Reginelli -, e dal canto nostro siamo sem-
pre lieti di dare il nostro supporto per agevolare chi mette in campo queste opere di sensibilizzazione, che oltre a porre l’attenzione
sui comportamenti virtuosi da tenere tutti i giorni mettono anche in evidenza le condizioni dei luoghi in cui viviamo”.
“Jump, Un Mondo Pulito – ha spiegato Vergoni - parte dall’idea di sensibilizzare ed educare sin da piccoli al rispetto dell’ambiente,
e che per vivere in un mondo pulito dobbiamo essere in primis noi a mantenerlo tale. Portiamo avanti questo importante progetto

educativo da diversi anni, grazie al quale, sotto
forma di gioco, insegniamo ai ragazzi anche
come fare una corretta raccolta differenziata”.
Per Brunori si tratta invece di “un’attività lodevole
grazie alla quale centinaia di ragazze e ragazzi
offrono il loro contributo e ripuliscono le aree in cui
vengono svolti i centri estivi. Un’iniziativa che ha
unito tutti e che ci rende protagonisti del cambia-
mento. È un patto generazionale forte, quello che
stringiamo. Perché soltanto insieme possiamo
fare davvero la differenza". Per Cora Fattori,
assessora all’ambiente, il merito dell’iniziativa è
quello di mettere in risalto l’importanza di prender-
ci cura del mondo in cui viviamo. “Le rivoluzioni –
ha detto - partono sempre dai piccoli gesti, anche
se i gesti non sono mai piccoli. Per questa ammi-
nistrazione è fondamentale trasmettere valori e
principi che promuovono la sostenibilità”. 
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IL FURTO DELLO “SPOSALIZIO DELLA VERGINE”
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RISTORANTE E BED&BREAKFAST

Anche la nostra città fu oggetto del furto di una delle sue mag-
giori opere d'arte.
Si era nella notte tra il 6 e 7 marzo1895, quando dalla chiesa di
San Paterniano venne trafugata la tela del Guercino raffigurante
lo sposalizio della Vergine, grande opera di 3 m x 2 commissio-
nata al grande artista dalla famiglia Mariotti nel 1649.
Subito circolarono le più svariate congetture: doveva essere
stato un furto su commissione sotto la guida di esperti d'arte, e
lì si indirizzarono inutilmente le ricerche cercando quali anti-
quari forestieri si fossero trovati a Fano in quei giorni; si diceva
che il prezioso dipinto potesse essere già giunto all'estero per
terra o per mare. Vennero fatte infruttuose perquisizioni quando
una cartolina anonima diretta alla contessa Mariotti, proprieta-
ria del dipinto, dichiarò che il quadro si trovava a Mondavio.
Si recò lì il Delegato di Pubblica Sicurezza e si accorse che a
Mondavio la cosa era notoria e che l'autore del furto era stato
un certo Breccia Gesualdo, muratore di Mondolfo, già pregiu-
dicato. Si fecero delle ricerche ma non si riuscì a rintracciare
l'opera, quando un telegramma del Pretore di Mondavio del 20
di marzo annunciava il rinvenimento e il sequestro del
Guercino, che era stato rinvenuto in una casa nei pressi di
Mondavio dove il ladro si era fermato.
Pare che il furto sia stato piuttosto maldestro, visto che tutti in
quel paese ne conoscevano l'autore. Questi pare che dopo il
furto sia partito a piedi passando per la Cerasa col prezioso far-
dello arrotolato sulle spalle. Il Conte Mariotti, che si recò a
Mondavio per visionare il quadro sequestrato, disse di averlo
ritrovato alquanto danneggiato. A qualcuno di Mondavio che
collaborò alle indagini spettò il premio di 3000 lire promesso
per il ritrovamento. Il 26 di ottobre il Breccia, autore del furto,
venne arrestato a Senigallia. Durante il suo trasferimento in car-
rozza nelle carceri mandamentali venne accompagnato dai
fischi della folla presente lungo il percorso.
Il quadro non tornò a San Paterniano, ma restò al sicuro presso
i Mariotti. Al suo posto nella cappella venne posta una buona
copia dello stesso. Nel 1967 venne restaurato e poi acquistato
dalla Fondazione della Cassa di Risparmio di Fano.

Fonte: Circolo Castellani

di  Alessandro Federici
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MARE-MONTIMARE-MONTI
RASSEGNA DIALETTALE

Si è conclusa martedì 22 agosto, con l’ultimo appuntamento in
programma per la stagione estiva presso l’Associazione
Culturale Verdevivo di Bellocchi, la cosiddetta mini tournée
denominata MARE-MONTI. La rassegna di dialetto con le varie
dizioni delle nostre zone, ideata e diretta dal  poeta dialettale
Elvio Grilli che ha riunito in un solo gruppo, poeti, ed attori dia-

lettali  con l’ausilio di note musicali variabili,  allo scopo di  pre-
sentare le varie dizioni del dialetto delle nostre zone. Poesie,
scenette, canzoni musicate in dialetto che hanno coinvolto in 4
serate  di varie manifestazioni cittadine tantissimi fanesi e non.
Il dialetto delle nostre zone appartiene al Gallo italico essendo
un sottogruppo del  dialetto gruppo Romagnolo. Pur nelle
diversità fonetiche,  variabili da zona a zona, si tratta in realtà
di versioni appartenenti ad un solo gruppo linguistico: Il Gallico
Italico sopra citato, i cui confini si possono identificare nella
parte sud con il territorio di Senigallia ed  il fiume Esino... a
Nord con gran parte della pianura padana, Veneto escluso che
è giàdi suo lingua autonoma.
Fanno parte del gruppo dialetto autori vari protagonisti delle
varie dizioni dialettali: Daniela Gregorini  (Dizione Pontesasso-
Marotta), Stefano Snel Rovinelli (Dizione Porto), Claudio Pacifici
(Dizione Centro ), Elvio Grilli e Walter Trebbi (Dizione Periferia),
Tommaso Berloni (Dizione Valle Metauro), Bruno Mangani ed il
Sindaco Luca Lisi (Dizione Acqualagna). Gli attori dialettali

Massimo Gasperini e Paolo Parenti, (tra l’altro utilizzati sia per
la versione Fano città che per il dialetto Pesarese) hanno reso
in scenette godibilissime due poesie dialettali: “El bambución”
di Elvio Grilli e “Vita da can” di Tommaso Berloni. Divertente e
particolare anche l’esibizione del Duo musicale “I GRILLI PAR-
LANTI” che hanno reso in musica delle poesie dialettali di Snel
Rovinelli edi Elvio Grilli. Sono state utilizzate altresì, anche poe-
sie di altri autori dialettali, come R. Bandy Ricci, G.Gabbianelli,
M.Isotti.
Quattro gli appuntamenti che si sono svolti in questa estate
fanese, particolarmente apprezzati dal pubblico presente
sempre numeroso alle serate in programma allietati dalle note
musicali alla fisarmonica da Vanni Oliva ed alla consolle da
Gianfranco Bacchiocchi.
Vivere Poderino, La festa del mare, Alla Combattente, ed alla
Ass. Verdevivo  le quattro tappe estive della rassegna condotte
direttamente dal poeta Elvio Grilli e da Nicola Perettini per
ViverePoderino. Da notare che in tre di questi appuntamenti,
fatta eccezione per la Festa del Mare, la rassegna  dialettale
MARE-MONTI ha fatto da corollario e degna conclusione delle
serate conviviali proposte dalle varie associazioni coinvolte:
menù  curati e proposti dai  marinai fanesi e dallo Chef RO-
Dante Cuoco errante (Isola dei famosi Nicaragua 2014).
Nello specifico la Serata alla Combattente ha avuto anche il
risvolto benefico con l’incasso della serata interamente devolu-
to alle associazioni di volontariato ADAMO ed AIMA che ope-
rano sul nostro territorio.  Un successo di pubblico che ha visto
tanti fanesi partecipi e coinvolti. 
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no lì per giocare con i sassi o le
monetine (i spič) ma non poteva
essere un luogo di fuga per nessun
gioco di movimento perché senza
uscita come la rete per le anguille.
Nei pressi si praticava anche la pal-
lavolante, oggi desueto, in cui si
legavano alla gamba e alla vita con
una corda attaccata a un palo poi
correvano fino a sollevarsi da terra,
una specie di “calcinculo”, le seg-
gioline volanti  delle giostre, ma più
pericoloso. . Benvenuti, da ragazzo
pattinatore insieme al cugino
Generale Duilio e Anna Frulla (v.
Lisippo giugno ‘19), ha lavorato

anche come aiuto bagnino di
Domenico Carboni (Menc) por-
tando in giro con la barca i turi-
sti . Dice che a fine anni ’40 ,
dopo la guerra, c’era un buon
movimento di turisti soprattutto
dalla vicina Umbria. Al lido c’e-
rano una cinquantina  di
mosconi di colore giallo, cele-
ste e blu a seconda dei con-
cessionari; quelli di Carboni
avevano il marchio “C”.  Il lavo-
ro pesante consisteva però nel
tirare in secca a fine giornata
oltre le barche  i mosconi  per
poi disarmarli ,  trasportare i

remi al di là
del moletto dell'Arzilla e depositarli legati dentro un
capanno. Sua mamma apparteneva alla grande
famiglia di pescatori chiamati “i  Scirulìn” di cui si è
tramandato il nome. Giordano, imbarcatosi a 14
anni sul peschereccio Cesare per ottenere il libretto
di navigazione, e i suoi tre fratelli hanno ricevuto la
medaglia d’oro per lunga navigazione.  Il  padre
Almiro (detto Miro) è ancora uno dei personaggi più
ricordati dai vecchi marinai. Dopo il primo imbarco
Giordano divenne mozzo della motocisterna del
padre per  poi girare il mondo come motorista, abi-
litato fino a una potenza di 3000 cv e diventare
Direttore di macchina. Fu imbarcato anche nel som-
mergibile Tazzoli che nel dopoguerra è stato fornito
dagli Americani in quanto per i trattati l’ Italia scon-

Nella splendida cornice del porto
sono stati rappresentati di recen-
te  alcuni brani del libro Maria
Risorta del concittadino Giulio
Grimaldi che racconta la vita
marinara di un tempo in quegli
stradini intorno. Il noto attore fane-
se Carlo Simoni, ben coadiuvato
dal Coro Polifonico e dalla Banda

Città di Fano, li ha espressi con recitazione straordina-
ria.   Negli stessi giorni  Mons. Giovanni Tonucci ha pre-
sentato il suo ultimo libro ”I miràcul del Signurìn”  scritto
con la collaborazione  del Priore della Confraternita di
Santa Maria del Suffragio Carlino Bertini per la traduzio-
ne in fanese di passi dei Vangeli. Una lezione magistra-
le sul dialetto con l’utilizzo anche di espressioni tipica-
mente marinaresche come strasórdin = forte tempesta
marina, armigiâ = attraccare, trèsa = forte vento e mare mosso.   Nella
full immersion di storia locale ho incrociato anche un simpatico testo
di Paolo Casanova, fanese a Roma sempre innamorato della nostra

città: "L'altoparlante di bordo ripeteva
ogni cinque minuti: - La barca a vela
partirà tra pochi minuti, per un giro al
largo e lungo la costa - La barca in ser-
vizio in Sassonia aveva la pubblicità del
Corallo. Quella del Lido era un po' più
grande e aveva la vela a righe orizzon-
tali bianche e rosse, di un rosso ogni
anno più sbiadito. La vela era pratica-
mente  per scena e non portava.
Andavano solo a motore perché arriva-
vano a riva e ne ripartivano, a motore

acceso e ovviamente con elica in moto, in mezzo ai bagnanti. Credo
che alla fine li abbia stoppati la Capitaneria. Erano
gli anni giovanili, con la barca a vela, l'aeroplanino
con lo striscione in coda e le altalene blu con la
scritta Campari sopra”. Un ricordo comunque
gioioso.
Torno quindi sempre volentieri a parlare delle storie
di mare appassionanti ma che rischiano di scom-
parire dalle memorie scritte. Il Gugùl è diventato in
questi ultimi anni uno dei luoghi più fotografati e
amati della città dove sono tornato per trovare
Giordano Benvenuti (classe 1938) uno dei residenti
della via dietro alla vecchia pista di pattinaggio.
Aldilà degli indubbi meriti di chi ha ora ridato vitalità
al luogo,  Giordano mi ha raccontato che erano
stati probabilmente i bambini di allora a attribuirgli
il nome “gugùl” quando in una ventina si radunava-
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IL MARE RACCONTA

di Sergio Schiaroli
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El gugùl (Monica Ricci)

I Benvenuti

Vela



neranno lentamente verso la panchina del capanno dietro all’attuale
Padel, ex pattinaggio. Ricorderanno la loro infanzia, gli amici, il mare
con dolcezza e saggezza. Sono uomini veri e straordinari.    

fitta  non poteva costruirne. Fu presente al cambio della bandiera a
stelle e strisce con il tricolore. Fu poi inviato alle Hawaii per prelevare
un altro sommergibile americano (Lizardfish ribatezzato Torricelli) il cui
comandante era il concittadino Castracani degli Antelminelli  la cui
famiglia  ha consentito la recente riapertura del prestigioso palazzo
(fine XIV secolo) di fronte alla Biblioteca Federiciana nelle giornate
FAI. Benvenuti rimase a Pearl Harbor per vari mesi. Mi ha mostrato il
suo straordinario archivio di foto e documenti di ogni tipo compresi i
biglietti di autobus alle Hawaii. Tanti i modellini di barche da pesca
creati da Giordano che è stato una dei fondatori del Ridosso l’associa-
zione che conserva e trasmette i valori della marineria. Lui è un fiume
di ricordi  e viene guidato anche dalla dolce consorte Liliana, portolot-

ta pesarese, donna di grande cultura
e classe, sempre legata al mare dove
purtroppo nel ’45 perse il babbo finito
contro due mine con il trabaccolo di
famiglia nei pressi di Rimini dopo
aver deviato su rotta di sicurezza
causa nebbia. Mi raccontano che i
loro nonni erano in lotta su chi, tra
pesarese e fanese, fosse il più bravo
nella pesca. Una ceramica sull’in-
gresso di casa raffigura le due bar-
che che si fronteggiano contrapposte
con i “spuntiér” di prua. I racconti si
susseguono in particolare sulle tem-
peste affrontate in mare per le quali
era necessario alleggerire le navi
scaricando giocoforza il materiale
trasportato. Ci ha poi raggiunto
anche il fratello Franco, lucidissimo
novantenne che, pur vivendo a La

Spezia parla il nostro dialetto e si sente solo fanese. Nell’entusiasmo
dei loro racconti che non avrebbero fine vedo anche un fondo di tri-
stezza per essere rimasti quasi soli. Mentre li saluto so che s’incammi-
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Giordano in barca per turisti

Con il sommergibile a Pearl Harbour

Modellini

Scontro virtuale tra fanesi e pesaresi
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DA FANO A PANAMA ...
AMICI SENZA FRONTIERE

Continua il nostro viaggio per
incontrare i nostri concittadini all’e-
stero e stavolta abbiamo il piacere
di ospitare Giovanni Berloni, che
da giugno di quest’anno vive a
Panama.

Ciao Giovanni, come mai ti sei trasferito all’este-
ro e qual è la tua attività?
<Io mi sono laureato in Economia e Commercio
all’Università di Ancona nel 1999 e nel febbraio 2000
sono partito per un’esperienza lavorativa a
Lussemburgo, dove ho iniziato a fare contabilità
applicata ai fondi comuni di investimento. Questo
lavoro mi ha aperto un mondo, portandomi a cam-
biare Paese parecchie volte fino a farmi arrivare
appunto a Panama. Il motivo che mi ha spinto a
lasciare Fano è stato prevalentemente la volontà di
vedere cosa ci fosse fuori dalle “cinte murarie” della
nostra bellissima città, entrando in contatto con altre
lingue, culture e persone>.

Dove stai di preciso e quali sono le sue particolarità?
<Viviamo a San Carlos, Panama Ovest, sulla costa pacifica.
Principalmente siamo venuti in questa piccola comunità per la vicinan-
za alle scuole delle mie due figlie, perché, dovendo andare in una
scuola internazionale di lingua inglese, non parlando loro lo spagnolo,
abbiamo notato che fossero tutte in quell’area geografica. Qui, come
in ogni cittadina sulla strada Interamericana, la vita è alquanto tranquil-
la e lenta a differenza di quella della capitale Panama City. Abbiamo
scelto di trasferirci qui anche per questo, volevamo cioè rallentare un
po’ i ritmi e goderci di più la quotidianità allontanandoci dalla frenesia
delle grandi città provenendo da Dubai e Charlotte negli Stati Uniti
dopo le parentesi alle Bermuda, e alle Cayman Island. Io lavoro da
remoto, da casa, così posso gestire il mio tempo e partecipare appie-
no al ménage familiare>.

Cosa ti manca di Fano?
<Per un motivo o per un altro sono ormai quattro anni che purtroppo
non riesco a tornare con la famiglia a Fano, mentre prima rientravo
sempre per vedere i miei genitori, i nonni e gli amici di una vita. Questi
rapporti ovviamente mi mancano, come pure le passeggiante per il
Corso specialmente d’inverno>.

Hai avuto problemi di ambientamento e se sì quali?
<Dopo più di vent’anni in giro per il mondo, non abbiamo avuto alcun
problema di adattamento. Diciamo che si seguono tutti gli step neces-
sari per entrare in una realtà nuova, a partire dal rilascio del permesso

di soggiorno e proseguendo col reperimento di
un alloggio, l’acquisto di un’auto e così via. L’unica problematica che
al momento ancora non ho risolto è la lingua, perché nessuno o
comunque pochi parlano inglese ed io sono piuttosto indietro con l’ap-
prendimento dello spagnolo>.

C’è qualcosa che porteresti da Panama?
<Il “mañana approach”, vale a dire:
fallo domani anche se lo potresti farlo
oggi. So che può essere snervante a
volte, ma alla fine ci si abitua anche a
quello ed è ciò che cercavo a Panama.
E poi la tantissima frutta fresca che si
trova anche lungo la strada, come
ananas, mango, passion fruit ed avo-
cado. Di quest’ultimo ho anche sco-
perto che ne hanno uno diverso da
quello che normalmente siamo abituati
a vedere, ovvero sempre verde dentro
con una buccia liscia però>.

Quali posti di Fano pensi possano
affascinare un panamense?
<Sicuramente il nostro bellissimo centro storico, dalle mura romane e
medievali all’Arco d’Augusto, passando per il Corso, fino a Piazza XX
Settembre. Qui di storia ce n’è davvero poca, se non nei siti caratteri-
stici di Panama City. Il Paese è in pieno sviluppo, ma rimane uno dei
più stabili dell’America Latina>.

Quali sono invece i tuoi luoghi preferiti là?
<Siamo arrivati da pochi mesi e, per ora, tutti i nostri momenti liberi
sono stati assorbiti da quello che bisogna fare quando approdi in un
Paese straniero. Comunque, a parte il Canale di Panama, opera inge-
gneristica strepitosa solo a vederla, è mia intenzione andare a visitare
Casco Viejo e Panama Vieja. Il primo è un quartiere sul mare che asso-
miglia a Cuba, con questi edifici colorati, chiese in stile sudamericano
e piccoli vicoli che trasudano storia solo a guardarli. Il secondo invece
fu l’insediamento originario dei vari colonizzatori, ed è suggestivo per-
ché ci sono ancora rovine e reperti archeologici dell’epoca>.

Che piatti tipici locali faresti provare ad un fanese?

<La cucina panamense è molto semplice, si basa essenzialmente su
riso e fagioli, ovviamente pesce, fritto la maggior parte delle volte, tor-
tilla di mais, yucca fritta. Non disdegnano però nemmeno la carne
d’oca, ed in particolare un piatto chiamato Sancocho Panameño. Va
anche la lingua di mucca lessa, ma penso proprio che quella non la
mangerò! (ndr risata)>.

di Massimiliano Barbadoro

via Roma, 195/A FANO (residence Flaminio)
per appuntamento negozio 0721.864355

PAOLO 333.4459875
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UNA CITTA’ DA AMARE
Immagino la città come una scatola piena di cose che nessun’altra scatola, neanche la più magica, 
può contenere. (Fabrizio Caramagna) 
...e Fano è così, bella e magica, da scoprire e da amare. Le foto di questo mese sono di: 
1. Laura Pascucci; 2. Andrea Pirani; 3. Stefania Moricoli; 4. Claudio Ceccarelli; 5. Agim Veladi Roberta Pascucci

DENKR� ME�ID� RI°BIOIK°KIV� °OG�u
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Intanto come definizio-
ne, il “consumismo”
relazionale o direi affet-
tivo ci porta ad usare le
persone, fino a quando
ci servono. Il comporta-
mento attuato da alcu-
ne persone in  una rela-
zione  affettiva, è identi-
co a quello del consu-
mismo per le cose o
per gli oggetti materiali.
Vale a dire, ”prendia-
mo, accumuliamo, ci
accaparriamo”, cose e

poi infine buttiamo via. Piano piano si entra in un mecca-
nismo per il quale, si fa così anche tra individui. La
domanda che spesso ci facciamo  è solitamente; cosa mi
potrebbe rendere gioioso o addirittura procurarmi “feli-
cità”? Quale tipo di vita e di relazione  affettiva potrebbe
gratificarmi. In questo secolo avere molti contatti nei
social, oppure essere molto impegnato con appuntamenti
mondani ed aperitivi a “go go” direi che fa molto “fashio-
nable” cioè alla moda. Tuttavia se dobbiamo parlare con
una persona, a cuore “open” le persone sono davvero
poche, un numero esiguo. Le relazioni affettive di oggi
sono molto mordi e fuggi, peccato che gli individui chia-
mati a vivere una “relazione” non sono panini. Il punto è

che avviene una vera e propria proiezione delle nostre
abitudini,anche nella sfera affettiva. Impegnamo il nostro
tempo inizialmente alla conquista di una persona, poi
appena qualcosa non va, la eliminiamo la sostituiamo. La
ragione è che sicuramente, è molto più facile ignorare le
persone poiché non diamo almeno spiegazioni. Purtroppo
l’aumento del  ghosting (comportamento di chi interrompe
bruscamente una relazione sentimentale e scompare
dalla vita del partner, rendendosi irreperibile). Le relazioni
affettive quindi vengono interrotte ed invece di provare a
superare le difficoltà,si preferisce passare ad una nuova
“situazione affettiva”. Senza troppe responsabilità, senza
confronti tutto come se fosse un ciclo consumistico degli
affetti. Alla fine le persone non evolvono a livello di matu-
rità affettiva, poiché lasciano il campo e tutto per loro è
molto semplice. Quando si conclude una relazione
entrambe le parti dovrebbero avere modo di confrontarsi,
poiché se è vero ch e sia molto importante il modo in cui
ci si conosce, lo è altrettanto anche come ci si saluta e si
lascia un partner. Il consumismo relazionale “miete molte
vittime”, distrugge emotivamente le persone che ne sono
coinvolte, poiché la loro parola non viene ascoltata. Il “”tri-
tacarne” affettivo del consumismo relazionale porta con-
seguenze di stati ansioso-depressivi  e molta sfiducia nel
prossimo. Bisognerebbe riflettere prima di gettare una
relazione, pensiamo bene se siamo consapevoli  davvero,
cosa stiamo  facendo a noi stessi ed agli altri.

Rubrica di Silvia Meacci
Psicologa-psicoterapeuta
meacci.silvia@gmail.com 

Oggi parleremo di:
”CONSUMISMO RELAZIONALE”
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CSI-Fano 79° anno
Centro Sportivo Italiano 

Comitato di Pesaro e Urbino - aps 
www.csifano.it  - tel/fax 0721.801294

a cura di Francesco Paoloni
(SETTEMBRE 2023)

Da 79 anni il CSI-Fano, poi diventato Comitato provinciale di 
Pesaro-Urbino, è il punto di riferimento a Fano e nel resto della
provincia per affiliazioni società sportive, ASD, circoli, oratori,

gruppi sportivi amatoriali…con iscrizione gratuita nel 
registro ASD e immediato riconoscimento.

Per info: www.csifano.it - 338.7525391
LO SPORT NON SI IMPROVVISA

Anche nel 2023.24  Anche nel 2023.24  
AFFILIAZIONE al CSI GRATUITA!!!AFFILIAZIONE al CSI GRATUITA!!!
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Via Nini, 5 - FANO - 0721.828203
autoscuolapaoloni@gmail.com
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campagna campagna 
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DuI-FanoDuI-Fano
per info:per info:

www.csifano.itwww.csifano.it

CAMPIONI NELLO SPORT, CAMPIONI NELLA VITA:
”VIVI CON STILE“

RIVOLGITI ALL’AVIS PER LA TUA 
DONAZIONE DI SANGUE 0721.803747

°OOI°NZ°OOI°NZ
assicurazioni Falcioniassicurazioni Falcioni

la tua assicurazione di fiducia 
via IV Novembre 83 – Fano  0721-800730

prodi uport prodi uport Fano-pesaro

viale piceno, 14 – Fano tel. 0721-824007
Donvenzione per tesserati DuI: sconto 10' su tutti

i prodotti in vendita presentando tessera DuI

Bon Bon GelateriaBon Bon Gelateria
viale Dairoli, Oido di Fano

tel. 0721-807277 

Idronova sncIdronova snc
Idraulica, Riscaldamento, Dondizionamento

via della Fornace 42/a - Fano tel. 0721.862355

D�N°� DENKR�D�N°� DENKR�
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tando i recapiti.
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del ;SIìhano àcompresi aggiornaì
menti, calendari, classific-e e
foto dei protagonisti, e ;ON)ENì
3IONI sono disponi’ili sul Sito
Internet jjj.csifano.it2 Eìmailś
c s i f a n o � g m a i l . c o m 2
csipesaro�gmail.com2 pagina
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Terzo posto per l’Alma Juventus e quarto per il Sant’Orso.
Anche nell’annata 2014 si è giocato all’insegna dell’equilibrio dove in
finale ha prevalso il Sant’Orso per 3 - 2 sui San Gran Frog al termine
di una partita equilibratissima.Terzo classificato i Carissimi.

Cannonieri 2013Cannonieri 2013
Leonardo CatanzaroLeonardo Catanzaro 1414 GranataGranata
Michelangelo Esposito Michelangelo Esposito 1212 DelfinoDelfino
Marco FerriMarco Ferri 1111 DelfinoDelfino
Francesco CiavagliaFrancesco Ciavaglia 55 Alma JuventusAlma Juventus
Lorenzo CanginiLorenzo Cangini 55 GranataGranata
Tommaso VitaliTommaso Vitali 55 GranataGranata

Cannonieri 2014Cannonieri 2014
Nicola LuziNicola Luzi 88 San Gran FrogSan Gran Frog
Mattia VolpiniMattia Volpini 77 San Gran FrogSan Gran Frog
Adriano GiacintoAdriano Giacinto 66 CarissimiCarissimi
Alex RiccardiAlex Riccardi 44 Sant’OrsoSant’Orso
Brando KajaBrando Kaja 33 Sant’OrsoSant’Orso
Nicolò SantiniNicolò Santini 22 Sant’OrsoSant’Orso
Mattia MarianiMattia Mariani 22 San Gran FrogSan Gran Frog
Lorenzo BargnesiLorenzo Bargnesi 11 Sant’OrsoSant’Orso

Alla fine di agosto nella splendida cornice dell’Alma Park si è dispu-
tato il primo Mundialito dedicato ai ragazzi nati negli anni 2013 e
negli anni 2014.
I ragazzi del 2013 hanno giocato un bellissimo futsal con combina-
zioni veloci, grandi giocate individuali e anche belle parate dei gio-
vani Buffon in erba.
Hanno prevalso i 2013 della Delfino in finale per 5 - 2 sui pari età
Granata al termine di una gara che ha divertito il numeroso pubblico
sulle gradinate dell’Alma Arena. Bisogna dare atto che lo stesso
risultato con risultato inverso aveva visto gli stessi protagonisti alla
fine di un match di grande equilibrio.

1° MUNDIALITO 2013 e 2014
2013 VINCE LA DELFINO SUI GRANATA 2013 VINCE LA DELFINO SUI GRANATA 
2014 VINCE IL SANT’ORSO SUI SAN GRAN FROG2014 VINCE IL SANT’ORSO SUI SAN GRAN FROG

1° MUNDIALITO 2013 I VINCITORI - DELFINO

1° MUNDIALITO 2014 I VINCITORI - SANT’ORSO
1° MUNDIALITO 2013 LA FINALISTA - GRANATA

1° MUNDIALITO 2013 3° CLASSIFICATA - ALMA JUVENTUS

1° MUNDIALITO 2013 4° CLASSIFICATA - SANT’ORSO 1° MUNDIALITO 2014 3° CLASSIFICATA - CARISSIMI

1° MUNDIALITO 2014 LA FINALISTA - SAN GRAN FROG



La nuova stagione dell’Alma Juventus Fano di calcio a
cinque è scattata il 28 agosto, una data scelta sulla base
di quella fissata dalla Federazione per l’inizio del campio-
nato di C1 2023-2024. Nel primo comunicato si parlava
infatti di 22 settembre per la giornata inaugurale, poi anti-
cipata di una settimana. Nella casa degli all-blacks, ovve-
ro l’Alma Park, si è radunato agli ordini del confermatissi-
mo mister Luca Scapecchi il solito gruppo di giocatori
con una sola e purtroppo pesante eccezione ed un paio
di importanti novità. Del granitico blocco della scorsa

annata all’appello del primo giorno di preparazione non
ha risposto presente il capitano e bandiera dei fanesi
Matteo Pierangeli, che, almeno per il momento, ha scelto
di appendere le scarpe al chiodo. In compenso però
l’AJF ha riabbracciato il fortissimo Damiano Giuliani, deci-
sosi a tornare ad indossare questi colori dopo i cinque
tornei di B disputati con l’Eta Beta. Ripartirà dalle ben 151
gare giocate con 99 gol segnati nei sei anni con l’Alma
Juventu, nel corso della cui storia ha fatto parte anche
Massimo “Macio” Mencarelli. Suo figlio Andrea, classe
’93 proveniente dal calcio, dove ha militato nella Delfino
Fano, nel Monteporzio e nel Pontesasso, rappresenta l’al-
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ALMA JUVENTUS FANO
PARTE LA 40° ANNATA DELL’ALMA JUVENTUS CON 
IL SOLITO STILE TRA ARRIVI E PARTENZE
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tra novità per gli all-blacks. Per il quintetto fanese, redu-
ce da un buon sesto posto, il debutto coi tre punti in palio
avverrà il 15 settembre ad Ancona contro il sempre osti-
co Pietralacroce. Il 22 settembre ci sarà quindi l’esordio
casalingo, al Circolo Tennis della Trave contro il Real San
Giorgio. Il mese di settembre si concluderà con la tra-
sferta del 29 a Macerata, sponda Invicta Futsal.
Comincerà invece il 3 ottobre l’avventura in Coppa
Marche, poiché le formazioni di C1 salteranno di diritto i
trentaduesimi. Quanto infine al settore giovanile, sono in
allestimento le compagini Under 15 ed Under 19.



La tradizionale nuotata libera di
Sassonia “Chi c’è… c’è”, giunta
quest’anno alla sua 8^ edizione, si è
svolta domenica 20 agosto 2023 con
partenza alle ore 10.30 nei pressi della
torretta del bagnino di salvataggio dei
Bagni Gabriele BG15.
Il numero dei partecipanti, in crescita
anno dopo anno, è stato di oltre 60
atleti, ripartiti tra master e amatori ma
anche bagnanti che hanno voluto fare
una nuotata in compagnia. Il percorso
si è sviluppato intorno alle quattro sco-
gliere di Sassonia rivolte a ponente, compresa la più
recente che ancora offre il biancore degli scogli gettati di
recente. Purtroppo le condizioni marine hanno sconsi-
gliato la rotazione in senso orario, quindi la nuotata si è
svolta all’interno dello specchio d’acque delimitato dalle
scogliere.
La “Chi c’è… c’è” non produce classifiche, non registra i
tempi di percorrenza (anche se questa è un po’ una
bugia, il primo ha impiegato poco più di 14 minuti) e non
celebra i vincenti. Per diritto di cronaca si rileva che il
primo assoluto è stato Matteo Renna che, anche que-
st’anno, ha timbrato il cartellino, mentre la prima delle
donne è stata Sara Nicolini. 
La novità di quest’anno, oltre ad un percorso leggermen-
te modificato con spostamento verso nord, è stata l’ora-
rio, mattutino anziché pomeridiano.
Gli organizzatori hanno motivato questa cosa per poter
sfruttare le migliori condizioni del mare al mattino  (anche
se purtroppo così non è stato) ma, lo sappiamo, era una
buona scusa per offrire il pranzo a tutti i partecipanti e
dare l’appuntamento al prossimo anno per la 9^ edizione
della “Chi c’è… c’è”.

<< Quando smetterò di gareggiare continuerò comun-
que a nuotare, magari in una piscina affollata o in solitu-
dine tra le onde dell’oceano. Ma soltanto per il piacere di
farlo.>>

(Michael Phelps)

“CHI C’È… C’È”, TRADIZIONALE NUOTATA
IN ACQUE LIBERE MA LIBERE VERAMENTE
di Luca Valentini
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ULTIMATE FRISBEE FANO ASSOCIATION
CHE PASSIONE
Da anni tiene compagnia a centinaia di ragazzi e
adulti che, quasi per gioco come effettivamente è,
avevano cominciato a condividere un sogno di atti-
vità sportiva agonistica incentrata alla disciplina
dell’Ultimate Frisbee.

Stiamo parlando della Ultimate Frisbee Fano
Association (in breve UFFA), associazione che da
anni si appoggia ad ASI Comitato PESARO URBINO
per poter promuovere le proprie attività e da que-
st’anno, grazie al riconoscimento a livello federale,
anche alla FIGeST. 

Un’associazione, quella dei ragazzi e delle ragazze
di Fano, che nasce nel 2001 e che ha saputo far par-
lare di sé anche grazie alle recenti vittorie e ai trionfi
che è riuscita a portarsi a casa. Sicuramente a livello
di pregio salta subito all’occhio il trionfo nel
Campionato Italiano di Beach Ultimate datato 2019,
a cui si vanno ad aggiungere tantissimi altri premi (in
questo LINK tutto il Palmares aggiornato
https://www.fanodisc.com/palmares/).

Un’attività, quella del Frisbee, che sta coinvolgendo
sempre più associazioni sul territorio nazionale
anche se, ancora ad oggi, le realtà che praticano lo
sport del disco volante non sono tante. Proprio per

promuovere la disciplina in questione nel territorio
l’associazione con base a Fano ha creato, lo scorso
luglio, il primo Evento a livello Nazionale dal titolo
“AdriatiCUP” dove hanno preso parte 14 differenti
squadre da diverse regioni con più di 180 atleti. La
manifestazione si è chiusa con la vittoria nella
Categoria Loose Mixed da parte dei padroni di casa
fanesi, mentre nella categoria Under 15 hanno pre-
valso i ragazzi della squadra riminese Cotequila. 

Le attività, concluso il torneo, non si fermano in quan-
to da settembre i ragazzi sono già in campo per tutte
la parte didattica grazie ai corsi di Ultimate Frisbee e
con una novità incredibile per la stagione sportiva
2023/2024: parte il progetto Junior Sport Club, che si
svolgerà tutti i sabati dalle 10:00 alle 12:00, presso la
Palestra Venturini di Fano per bambini dai 7 ai 10
anni. L’obiettivo? Migliorare le capacità coordinative
dei partecipanti e, come riferiscono i tecnici Ultimate,
“regalare” 2 ore di relax ai genitori per poter sbrigare
le piccole faccende operative del fine settimana. 

Per info e iscrizioni basterà chiamare il numero
3534475667 o inviare una mail a info@fanodisc.com



POSSIBILITA’ DI FARE 1 O 2 VOLTE A SETTIMANAPOSSIBILITA’ DI FARE 1 O 2 VOLTE A SETTIMANA
OBBLIGO DI CERTIFICATO MEDICO NON AGONISTICO OBBLIGO DI CERTIFICATO MEDICO NON AGONISTICO 
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RIPRENDE IL CAMPIONATO DEL MONDO
DOPO IL PODIO (2°) DI MARCO GAGGI 
A MOST IN REPUBBLICA CECA
Dopo oltre un mese di sosta estiva, nel weekend del 9-10 settem-
bre si riprenderà a correre nella categoria Supersport 300 del
Mondiale Superbike e per Marco Gaggi ci sarà da affrontare l’esa-
me di Magny-Cours.
Per la ripartenza, in programma sul circuito francese che si snoda
sulle colline della Borgogna, il diciannovenne pilota fanese potrà
far leva sull’entusiasmo derivatogli dal secondo posto conquistato
con coraggio e lucidità in gara 1 al GP di Most in Repubblica
Ceca.
Grazie al suo primo podio iridato il numero 93 della BrCorse di
Arcore (MB) si è portato al nono posto assoluto a quota 62 punti,
quando al termine dell’edizione 2023 del Campionato del Mondo
mancano anche le competizioni di Aragon in Spagna (23-24 set-
tembre) e Portimao in Portogallo (30 settembre-1 ottobre) oltre alle
due del secondo fine settimana di questo mese.
<Ci presentiamo ovviamente molto carichi dopo il GP di Most,
dove prima della lunga pausa è finalmente arrivato il tanto atteso
mio primo podio mondiale – fa sapere lo stesso Marco Gaggi,
sostenitore di Fondazione Maruzza Cure Palliative Pediatriche ed
Associazione Fibromialgia Italia AFI ODV oltre che testimonial di
Comune di Fano ed Amici Senza Frontiere – Nel frattempo comun-
que non mi sono preso nemmeno una giornata di vacanza, avendo
spinto praticamente ogni giorno per cercare di prepararci al
meglio alla ripresa delle gare. C’è insomma tanta voglia di tornare
a gareggiare e di confermarsi, per condividere un’altra gioia col
Team, con la mia famiglia, gli sponsor e tutti coloro che mi sono
vicini. Magny-Cours ha forse il tracciato più bello del campionato,
ed è una pista che a me piace. Speriamo però nel meteo, perché

là è sempre un po’ un’incognita in quanto piove spesso. Per me ci
sta anche che piova, ma l’importante è che sia una situazione defi-
nita e non caratterizzata dalla variabilità>. 
Per seguirlo nel Pirelli French Round basterà sintonizzarsi su Sky
Sport MotoGP, che sul canale 208 trasmetterà in diretta sabato 9
dalle ore 9:45 la Superpole e dalle 12:40 gara 1 e domenica 10
dalle ore 13:45 gara 2.
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ARIETE – CONFRONTARSI 
Da questo mese Marte, il vostro governatore, è nel
segno della bilancia creandovi una opposizione. Questo
significa che, probabilmente, saranno le relazioni (in

generale) ad esserne coinvolte. È possibile che si renda necessario
un confronto. Cercate di ascoltare invece di reagire subito.

TORO – RIVEDERE LE SITUAZIONI 
Dal cinque del mese Giove, che sta transitando nel
vostro segno, diventa retrogrado. Potrebbe aprire una
fase di “revisione” di alcune situazioni. Probabilmente

avete lasciato in sospeso alcune questioni che ora richiedono la vostra
attenzione. Sarà comunque un periodo interessante e risolutivo.

GEMELLI – RIFLESSIONI 
Finalmente Marte si toglie dalla quadratura e si mette in
buon aspetto. Potrete così ritrovare sprint e verve.
Tuttavia, la quadratura del Sole e Mercurio retrogrado, vi

richiedono una riflessione su alcune questioni della vostra vita. I pros-
simi mesi, tuttavia, vi chiariranno le idee.

CANCRO – QUESTIONE DI PRIORITA’
Con Marte in quadratura, potreste diventare un po’ irre-
quieti e nervosi. Questo potrebbe dipendere dal fatto
che alcuni doveri vi pesano più del solito e non vi lascia-

no liberi di vivere. Sarà tuttavia un periodo valido per capire quali sono
le vostre priorità.

LEONE – SOLLIEVO 
Venere ritorna al suo movimento diretto e avrete subito
un effetto positivo, una sensazione di sollievo dopo set-

timane o mesi, di pesantezza. Alcune questioni si risolvono, altre si
chiariscono. L’importante è che ritroviate la gioia per la vita.

VERGINE – RIVEDERE LE ABITUDINI  
Quest’anno il vostro mese inizia con Mercurio retrogra-
do: potrebbe significare che avete necessità di rivedere
alcune questioni che riguardano il lavoro, la salute o

comunque tutte le abitudini che avete. Sarà un periodo propedeutico
al cambiamento che Saturno vi chiederà entro i prossimi due anni

SETTEMBRE A6ash - Consulente Astrologico - Costellazioni Famigliari - 393D232398	

BILANCIA – LE DECISIONI 
L’ingresso di Marte nel vostro segno può darvi una spin-
ta e compiere una scelta importante. Attenzione però, ad

un possibile atteggiamento intollerante o giudicante. Le scelte vanno
prese nei momenti in cui siete più tranquilli ed in armonia con voi stes-
si.

SCORPIONE – FARE CHIAREZZA 
La retrogradazione di Giove in toro potrebbe portare
qualche indecisione o ripensamento. È possibile che il

settore più sensibile possa essere quello delle relazioni dove c’è la
necessità di rivedere alcuni aspetti. Alcune situazioni vanno affrontate
con spirito costruttivo. 

SAGITTARIO – SOPPORTARE 
Settembre con il ritorno alla routine, non è per voi il mese
migliore perché voi amate rimanere in vacanza dove vi

sentite liberi. Il ritorno alla quotidianità vi potrebbe mettere di cattivo
umore e rendervi indisponenti. Cercate di scaricare nel verde, immer-
gendovi nella natura il più possibile. 

CAPRICORNO – LE ESIGENZE PROFESSIONALI 
La quadratura di Marte in bilancia vi spinge ad uscire
allo scoperto: se c’è qualcosa da chiarire dovete affron-

tare la situazione e cercare di risolverla. Esigenze professionali richie-
dono la vostra presenza a discapito delle richieste private. 

AQUARIO – PRESTARE ASCOLTO 
Venere rimane opposta ma per fortuna ritorna nel suo
movimento diretto. Sono le relazioni che richiederanno

maggior attenzione. Se ci sono state incomprensioni, questo mese
permette di chiarirle. Prestate ascolto a chi avete di fronte.

PESCI – STRUTTURARE 
Il cielo di settembre vi crea sempre tensione perché il
Sole si oppone creando irrequietezza. Quest’anno poi, ci

sarà anche Mercurio (retrogrado fino al 16) a crearvi un po’ di fastidio.
I transiti, tuttavia, vogliono darvi la possibilità di strutturarvi e darvi una
maggior stabilità: come? sistemando quelle situazioni che vi creano
disturbo.
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CHIAMACI PER PRENOTARE
LA TUA CERIMONIA
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